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Omicidio nel carcere
Mammagialla di Viterbo. Nella
notte un detenuto è morto in
seguito a un probabile strango-
lamento da parte di un altro
detenuto, che sarebbe il compa-
gno di cella. È quanto apprende
l’AGI da fonti qualificate. Sono
in corso indagini. Dalle prime
informazioni, l’autore del delitto
sarebbe un ventenne in carcere
da pochi anni e che avrebbe
avuto trasferimenti da istituti
diversi. “Si tratta di una trage-
dia. L’autore del fatto - spiega
raggiunto al telefono dall’AGI
Stefano Anastasìa, il garante dei

detenuti del Lazio - non ha una
valutazione clinica che potesse
in qualche modo far presagire
quanto accaduto, anzi, aveva un
rapporto molto buono con la vit-
tima che invece è un uomo di 49
anni”. “In carcere - prosegue
Anastasìa - ci sono gravissime
condizioni di sofferenza umana,
che purtroppo a volte portano
anche a fatti terribili come que-
sto. Bisognerebbe capire se e
come sia possibile costruire per-
corsi diversi. Si tratta di una tra-
gedia” conclude. 

Strangola il compagno di cella
Omicidio in carcere a Viterbo
Al Mammagialla un detenuto di 20 anni ha ucciso un uomo di 49 anni

Il garante dei detenuti del Lazio, Stefano Anastasìa: “Si tratta di una tragedia”
“Abbiamo riportato al cen-
tro dell’agenda europea il
tema dei migranti e, grazie
alla capacità di trovare il giu-
sto equilibrio tra responsabi-
lità e solidarietà, siamo riu-
sciti a portare avanti e con-
cludere un negoziato che era
fermo da anni.
L’approvazione del Patto è
un grande successo per
l’Europa e per l’Italia che ora
potrà contare su nuove rego-
le per gestire i flussi migrato-
ri e contrastare i trafficanti di
esseri umani”. Lo ha dichia-
rato il ministro dell’Interno,
Matteo Piantedosi, dopo
l’annuncio che Consiglio e
Parlamento europeo hanno
raggiunto ieri un accordo sul
Patto sui migranti e asilo. “Il
Patto è il frutto di lunghe
trattative in cui l’Italia ha
sempre svolto un ruolo da
protagonista per affermare
una soluzione di equilibrio
che non facesse più sentire
soli i Paesi di frontiera
dell’Ue, particolarmente
esposti alla pressione migra-
toria”, ha proseguito il titola-
re del Viminale. “Ringrazio i
miei colleghi che durante gli
incontri formali e informali,
da ultimo a Bruxelles lo scor-
so 4 dicembre, hanno sem-
pre apprezzato la posizione
del nostro Paese che ha agito
con l’obiettivo di dotare
l’Europa di strumenti più
efficaci, per superare il rego-
lamento di Dublino e per
gestire in una forma vera-
mente solidale la sfida delle
migrazioni”, ha concluso.
L’accordo raggiunto tra
Parlamento europeo e
Consiglio punta a rinnovare
la legislazione dell’Ue in
materia. Dopo due giorni di
trattative, i negoziatori
hanno concordato la forma
finale di cinque regolamenti
distinti, che stabiliscono
come condividere la gestio-
ne dei flussi tra gli Stati
membri e cosa fare in caso di
crisi migratoria improvvisa.
Le norme regolano anche il
trattamento delle persone
che arrivano alle frontiere
esterne dell’Ue, il trattamen-
to delle richieste di asilo e
l’identificazione dei migran-
ti in arrivo.
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Capodanno a Cerveteri...
è polemica sui nomi scelti

In particolare il nome di Giancane non è piaciuto agli esponenti dell’Opposizione
dopo aver letto i testi delle sue canzoni “Odio i bambini” e Vecchi di mer...”

“Prendo ispirazione dal titolo di
una delle sue canzoni più iconi-
che, perché riassume in modo
impeccabile l’approdo della
Gianna nazionale a Ladispoli. Si
è provato ad attaccare tutto di
questa iniziativa: la scelta artisti-
ca, l’impegno di spesa, la loca-
tion, l’organizzazione e mille
altre sciocchezze al limite del
ridicolo. Ma una cosa è certa:
malgrado goffi e futili tentativi
di sabotaggio Ladispoli avrà il
suo primo concerto di
Capodanno, e il battesimo del
fuoco vedrà protagonista una
delle artiste più acclamate del
panorama musicale italiano:
Gianna Nannini. A questo punto
spero che anche i più testardi se
ne facciano una ragione, e che
riescano a godersi il concerto più
importante mai organizzato
nella nostra città. Io e la mia
famiglia siamo ladispolani doc,
siamo nati e cresciuti qui, abbia-
mo visto Ladispoli trasformarsi
da paese di villeggiatura a citta-
dina. Ma mai avrei immaginato
di far parte di quella squadra che
sta ottenendo risultati così incre-
dibili”.

Ladispoli

Le Notti magiche
in piazza con 

Gianna Nannini

Sono state poco meno di 4 milio-
ni e 200mila (4 milioni 198 mila
767, per la precisione) le chiama-
te giunte al Numero unico di
emergenza, più semplicemente
il 112, del Lazio nel corso di que-
st’anno, alla data del 17 dicem-
bre. Nella sola area di Roma e
provincia, che comprende 121
Comuni, la Centrale unica regio-
nale ha ricevuto, fino alla stessa
data, 3 milioni 279 mila 851 chia-
mate, di cui quasi 2,3 milioni

sono state chiamate filtrate/non
inoltrate e 990 mila quelle invece
inoltrate poi a Carabinieri,
Polizia di Stato, Polstrada, emer-
genza sanitaria, Capitaneria di
porto, Vigili del fuoco, Polizia
locale e, caratteristica particola-
re, anche il Soccorso alpino e
speleologico. Il bacino di utenza
della Centrale 112 laziale delle
altre province copre 1,7 milioni
di abitanti distribuiti in 257
Comuni, e nel 2022 le chiamate

sono state poco meno di 919
mila. Sono oltre 5 milioni le per-
sone al giorno presenti nel baci-
no di utenza della Centrale unica
regionale 112 di Roma. I dati
sono stati diffusi nel corso della
presentazione del report 2023
nella Sala Tirreno della Regione
Lazio, cui hanno preso parte il
governatore Francesco Rocca
con l’assessore regionale con
delega alla Sicurezza, Luisa
Regimenti. In sala, numerose

delegazioni delle diverse strut-
ture operative e del sistema di
soccorso e volontariato che
rispondono alla Centrale unica
regionale, ovvero al 112. Un dato
evidenzia la complessità del
sistema laziale: l’estensione terri-
toriale del Comune di Roma è
pari a 1.285 chilometri quadrati,
contro i 181,6 di Milano, i 240,5
di Genova o i 180,9 di Firenze,
per citare le più estese in Italia
dopo Roma. Quello laziale è il

sistema 112 più esteso d’Italia e
l’operatore, qui come nelle altre
regioni, è il primo anello della
catena di soccorso e dal suo ope-
rato dipende l’individuazione
del target e della struttura com-
petente da far intervenire in
risposta all’emergenza segnalata
attraverso la chiamata.
Fondamentale è l’azione sinergi-
ca e tempestiva tra tutti gli attori
coinvolti nella Centrale unica
regionale.

“Un ultimo dell’anno all’insegna della musica,
con due grandi artisti del panorama musicale
italiano molto amati e conosciuti dal pubblico
giovanile: domenica 31 Dicembre, Cerveteri
darà il benvenuto al nuovo anno con un grande
doppio concerto ad ingresso gratuito in Piazza
Santa Maria con Boosta dei Subsonica e
Giancane organizzato in collaborazione con

ScuderieMArteLive. Uno spettacolo
che avrà inizio alle 22:30, ci
accompagnerà allo scoccare della
mezzanotte e ci farà compagnia
fino a notte inoltrata. Alla mez-
zanotte, brindisi e panettone,
per dare inizio al nuovo anno, un
2024 che ci auspichiamo sia per tutti

migliore e positivo per tutti. Una
notte di Capodanno pensata

soprattutto per i giovani e per le
famiglie”. Ad annunciarlo è
Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore alle

Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri.
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Lazio: 4,2 mln chiamate al 112 nel 2023
Quello della nostra regione è il sistema di “Numero Unico per le Emergenze” più esteso d’Italia



Omicidio nel carcere
Mammagialla di Viterbo. Nella
notte un detenuto è morto in
seguito a un probabile strango-
lamento da parte di un altro
detenuto, che sarebbe il compa-
gno di cella. È quanto apprende
l’AGI da fonti qualificate. Sono
in corso indagini. Dalle prime
informazioni, l’autore del delit-
to sarebbe un ventenne in carce-
re da pochi anni e che avrebbe
avuto trasferimenti da istituti
diversi. “Si tratta di una trage-
dia. L’autore del fatto - spiega
raggiunto al telefono dall’AGI
Stefano Anastasìa, il garante dei
detenuti del Lazio - non ha una

valutazione clinica che potesse
in qualche modo far presagire
quanto accaduto, anzi, aveva
un rapporto molto buono con la
vittima che invece è un uomo di

49 anni”. “In carcere - prosegue
Anastasìa - ci sono gravissime
condizioni di sofferenza
umana, che purtroppo a volte
portano anche a fatti terribili

come questo. Bisognerebbe
capire se e come sia possibile
costruire percorsi diversi. Si
tratta di una tragedia” conclu-
de. 

Uspp Lazio: “Inascoltati
i nostri allarmi”

“Nella tarda serata di ieri un
detenuto ha ucciso, strangolan-
dolo, il compagno di cella. È
successo al Mammagialla di
Viterbo, istituto le cui condizio-
ni gravi avevamo rappresentato
all’amministrazione penitenzia-
ria, sollecitando urgenti misure
di supporto a un servizio che
vede una carenza di personale

che non permette alcun livello
di sorveglianza dei ristretti,
facendo venire meno anche
ogni possibilità d’intervento in
casi come purtroppo quello di
ieri sera” E quanto dichiara
Daniele Nicastrini, Segretario
regionale Uspp Lazio. “Siamo
stanchi, parlo a nome dei miei
colleghi che operano all’interno
del carcere viterbese - conclude
Nicastrini - in un servizio sul
quale per il numero delle unità
presenti soprattutto nei turni
serali e notturni, una per centi-
naia di detenuti, pone un serio
problema che può portare
anche alla morte”.

Al Mammagialla un 20enne ha strangolato fino alla morte il compagno di cella 49enne

Carceri: omicidio in cella a Viterbo
Il garante dei detenuti del Lazio, Stefano Anastasìa: “Si tratta di una tragedia”

Avevano allestito una vera e propria
cucina abusiva all’interno di un appar-
tamento, preparando cibi per la conse-
gna a domicilio in un ambiente malsano
e senza rispettare alcuna norma igienico
sanitaria. È quanto ha scoperto la poli-
zia di Roma Capitale che ha sanzionato
una famiglia, di nazionalità egiziana,
dopo una serie di accertamenti di natu-

ra ambientale in un palazzo di viale dei
Romagnoli a Ostia a Roma. I cattivi
odori e i rumori molesti, diffusi in alcu-
ni casi anche in tarda notte, avevano
esasperato gli abitanti di un condomi-
nio. Gli agenti del X Gruppo Mare
hanno così avviato una serie di control-
li che hanno portato alla scoperta del-
l’attività illegale. Un giro di affari di

migliaia di euro al mese, generato dalla
preparazione di decine di pasti che ogni
giorno venivano consegnati tramite un
servizio di delivery a domicilio in abita-
zioni private o attività commerciali
della zona. Proventi a cui venivano
sommati anche sussidi di disoccupazio-
ne e reddito di cittadinanza, pari a circa
25.000 euro l’anno. Al termine delle

indagini, svolte su delega della procura
di Roma, il capofamiglia, un uomo di 71
anni, è stato denunciato all’autorità giu-
diziaria per indebita percezione di ero-
gazioni pubbliche, immissione di fumi
e odori molesti e intollerabili in abita-
zioni residenziali private, conservazio-
ne degli alimenti in locali sudici ed infe-
stati. A carico della famiglia, fa sapere la
polizia locale, sono state elevate inoltre
sanzioni amministrative per circa
10mila euro. Alle verifiche hanno parte-
cipato anche agenti del Gruppo sicurez-
za sociale urbana (Gssu) della polizia di
Roma Capitale e personale dei Nas dei
Carabinieri.

Ostia: la Polizia Locale scopre un ristorante
che lavorava abusivamente in un appartamento
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Rieti: uccide la moglie
a martellate poi si spara,
indagini della Polizia
Sono in corso le indagini della
polizia sull’omicidio suicidio
avvenuto ieri a Sant’Elia, in pro-
vincia di Rieti, dove due coniu-
gi, lui 82 anni, lei 72, sono stati
trovati morti in casa da un
parente. Accanto ai corpi è
stato trovato un martello,
usato molto probabilmente dal
marito per uccidere la moglie e
un fucile da caccia, regolarmen-
te detenuto, con cui l’uomo si
è poi tolto la vita sparandosi.
La polizia sta svolgendo gli
accertamenti per chiarire i
motivi del gesto.
Cassino: perseguitava
la ex compagna
I Carabinieri eseguono
il provvedimento
della misura cautelare
del divieto di dimora
e di avvicinamento
nei confronti di un 20enne
I Carabinieri della Stazione di
Cassino hanno eseguito la
misura cautelare del divieto di
dimora e di avvicinamento, con
contestuale applicazione del
braccialetto elettronico di sor-
veglianza nei confronti di un
20enne del cassinate già noto
alle forze dell’ordine poiché,
dalle risultanze investigative rac-
colte a suo carico, sono emersi
indizi di colpevolezza in ordine
al reato di “stalking” in danno
della ex compagna che, pochi
giorni fa, lo aveva denunciato.
La vicenda si colloca in un
periodo storico particolarmente
sensibile ai reati di genere, in
relazione ai quali i Carabinieri
sono quotidianamente impegna-
ti a contrastare ogni forma di
violenza e illegalità mostrando la
propria vicinanza alle donne
che, tramite i numeri di emer-

genza 112 e 1522 possono tro-
vare sempre qualcuno pronto
ad ascoltarle.
Un 24enne arrestato
dai Carabinieri
per evasione
Già sottoposto al regime
di detenzione domiciliare,
autonomamente
si è presentato presso la casa
circondariale di Cassino
per espiare la pena residua
nel carcere
Durante la notte tra domenica
e lunedì scorsi, i Carabinieri
della Sezione Radiomobile del
N.O.R. di Cassino hanno arre-
stato un 24enne, già noto alle

forze dell’ordine che, arbitraria-
mente, si è allontanato dalla
propria abitazione di Frosinone,
ove era ristretto in regime di
detenzione domiciliare, poiché
aveva deciso di espiare la sua
pena residua in carcere. Per tale
motivo, si presentava senza
alcuna autorizzazione alle porte
del carcere di Cassino, ove gli
agenti della Polizia Penitenziaria,
benché stupiti, non hanno esita-
to ad allertare i carabinieri.
L’uomo è stato tratto in arresto
e posto nuovamente al regime
della detenzione domiciliare in
attesa di essere sentito
dall’Autorità Giudiziaria, alla

quale dovrà spiegare le motiva-
zioni del gesto.
Aggredisce il fidanzato
della sorella a Trastevere,
Lui cade sbattendo testa,
denunciato un 16 enne
Non approvava la relazione tra
sua sorella e il fidanzato per
questo ha aggredito quest’ulti-
mo che, finito in ospedale, ha
riportato cinque giorni di pro-
gnosi. La lite tra i ragazzi, tutti
sedicenni, è accaduta l’altra sera
in strada in via San Francesco a
Ripa. Secondo quanto ricostrui-
to dalla polizia, intervenuta sul
posto con le volanti e gli agenti
di Trevi, il ragazzo ha minacciato

il fidanzato della sorella con un
coccio di bottiglia e ne è nata
una colluttazione. Il giovane è
rimasto ferito perché, caduto a
terra, ha sbattuto la testa: porta-
to all’ospedale Bambino Gesù,
ha riportato cinque giorni di
prognosi. L’aggressore è stato
denunciato in stato di libertà
per lesioni aggravate.
Ostia: appicca un incendio
in casa per ripicca
contro la ex, arrestato
Ha minacciato di dare fuoco
all’abitazione appiccando un
principio di incendio nell’appar-
tamento in cui si trovava insie-
me al figlio di 15 anni. È accadu-

to l’altra sera a Ostia sul litorale
di Roma. Sul posto sono inter-
venuti dei carabinieri e i vigili
del fuoco. Al momento dell’in-
tervento il ragazzino si era allon-
tanato mentre i militari hanno
trovato l’uomo, un 46enne stra-
niero, agitato e ubriaco. Da
quanto ricostruito dai militari, il
46enne ha agito per ripicca per-
ché non accettava la separazio-
ne dalla compagna. Anche que-
st’ultima, che non abita più nella
casa, aveva allertato le forze
dell’ordine. Il principio di incen-
dio è stato spento e i carabinieri
hanno arrestato il 46enne con
l’accusa di incendio.

in Breve



Truffa aggravata allo Stato
e riciclaggio transnazionale
Sequestrati 2 mln di euro
Scongiurata dalle Fiamme Gialle
ulteriore erogazione di finanziamenti
per 13 mln da cassa depositi e prestiti

Indossavano maschere della Meloni
La protesta vicino al Parlamento, 19 denunce 
Nuovo blitz degli attivisti
di Ultima Generazione
In 16 si sono concentrati in via del Corso
esponendo lo striscione “fondo riparazione”

Otto anni e 7 mesi di reclusione per
Giuliano Castellino, leader di ‘Italia
Libera’, otto anni e 6 mesi ciascuno per il
leader di Forza Nuova, Roberto Fiore e
per l’ex Nar Luigi Aronica. Queste le
condanne decise dai giudici della prima
sezione penale del Tribunale di Roma nel
processo per l’assalto alla sede della Cgil
di Corso d’Italia, nel centro della
Capitale, avvenuta il 9 ottobre del 2021
durante una manifestazione No-Vax e
No-Green Pass. Castellino, ex apparte-
nente a Forza Nuova, Fiore e Aronica
rispondevano di devastazione aggravata

in concorso e istigazione a delinquere.
Per i tre, lo scorso 16 ottobre, la pm
Gianfederica Dito aveva sollecitato la
condanna a dieci anni e sei mesi di reclu-
sione ciascuno. Condannati inoltre, tutti

a 8 anni e 2 mesi di reclusione ciascuno,
Pamela Testa, ex forzanuovista oggi in
‘Italia Libera’; Luca Castellini, leader
veronese di Forza Nuova; Lorenzo
Franceschi, leader di Arezzo della forma-
zione di estrema destra; Salvatore
Lubrano, militante di Forza Nuova. La
Procura aveva chiesto la condanna a 9
anni e 6 mesi di reclusione per Testa, e a
9 anni ciascuno per Castellini, Franceschi
e Lubrano. Subito dopo la lettura della
sentenza in aula sono esplose le proteste
di famigliari e amici degli imputati che
hanno gridato ‘mo famo la guerra’.

Processo per l’assalto alla sede della Cgil:
condannati Fiore, Aronica e Castellino

Blitz di Ultima generazione a
Roma vicino al Parlamento.
Un gruppo di 16 attivisti si
sono concentrati in via Del
Corso, in prossimità dell’in-
crocio con via del Parlamento,
esponendo uno striscione con
su scritto ‘‘fondo riparazio-
ne’’. Gli attivisti portavano
inoltre due secchi uno pieni di
una sostanza liquida di colore
marrone e l’altro di materiale
di risulta edile. Alcuni di loro
indossavano maschere di car-
tone che riproducevano il
volto della premier Giorgia
Meloni. Grazie ai servizi pre-
disposti vicino ai palazzi isti-
tuzionali e ad altri obiettivi
sensibili dalla questura di
Roma, intensificati ulterior-
mente in vista delle imminen-
ti festività natalizie, sono stati
immediatamente intercettati e
bloccati dalla Polizia. Il grup-
po, intento a scandire slogan,
una volta intercettato, dopo
aver invano tentato di prose-
guire il cammino in direzione
di Piazza Chigi, si è poi in
parte seduto sulla sede strada-
le continuando a scandire slo-
gan. Equipaggi della questura
hanno quindi provveduto, con
il supporto di operatori del
reparto mobile, al trasferimen-
to degli attivisti al commissa-
riato Trevi: saranno denuncia-
ti per manifestazione non pre-
avvisata, blocco stradale, vio-
lenza privata aggravata e
interruzione di pubblico servi-
zio. Grazie al tempestivo
intervento delle forze dell’or-
dine il traffico su via Del
Corso non si è mai interrotto.

Tra i 16 fermati figurano
numerosi attivisti già noti per
la militanza nel movimento

ambientalista e già destinatari
della misura di prevenzione
del foglio di via obbligatorio,
con il divieto di ritorno nella
città di Roma, per la cui viola-
zione saranno ulteriormente
denunciati alla competente
autorità giudiziaria. Sempre

ieri il personale della Digos ha
inoltre intercettato altri quat-
tro attivisti di Ultima
Generazione lungo via
Cristoforo Colombo che tra-
sportavano secchi contenenti
sostanza imbrattante. I quattro
sono stati quindi accompagna-

ti al commissariato Colombo,
dove tre dei quattro fermati,
già destinatari del foglio di via
obbligatorio con divieto di
ritorno nel Comune di Roma,
sono stati poi denunciati alla
competente autorità giudizia-
ria.

Le Fiamme Gialle del
Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Latina
hanno dato esecuzione a
un’ordinanza di custodia cau-
telare, reale e personale, nei
confronti di quattro persone
gravemente indiziate, a vario
titolo, di associazione per
delinquere finalizzata alla
truffa aggravata ai danni dello
Stato, di autoriciclaggio con
l’aggravante della transnazio-
nalità, di sostituzione di per-
sona e di possesso e fabbrica-
zione di documenti di identifi-
cazione falsi. Il provvedimen-
to costituisce l’epilogo di com-
plesse indagini di polizia giu-
diziaria ed economico-finan-
ziaria effettuate dai finanzieri
della Tenenza di Aprilia, che
hanno permesso di ipotizzare
l’esistenza di un sodalizio cri-
minoso in cui sarebbero coin-
volti 9 soggetti, tutti indagati,
e più società operanti sul terri-
torio nazionale, che avrebbero
indebitamente ottenuto finan-
ziamenti per diversi milioni di

euro, erogati dalla Cassa
Depositi e Prestiti per mezzo
della SIMEST SPA. Nel com-
plesso sono stati individuati e
ricostruiti circa 17,8 milioni di
finanziamenti tra illecitamen-
te ottenuti (4,7 milioni euro),
oppure già deliberati o for-
malmente richiesti e in fase di
istruttoria (5,9 milioni e 7
milioni circa di euro); di questi
ultimi (circa 13 milioni) grazie
all’intervento delle Fiamme
Gialle è stata quindi scongiu-
rata l’erogazione. I successivi
approfondimenti hanno poi
evidenziato come i fondi ille-
citamente percepiti venivano
bonificati su conti correnti
aperti ad hoc, per lo più in
Stati esteri, tra cui la Polonia,
la Francia, la Spagna, la
Georgia e gli Emirati Arabi
Uniti. Gli esiti delle investiga-
zioni, nel cui ambito sono stati
eseguiti accertamenti finan-
ziari, bancari e antiriciclaggio,
indagini tecniche e servizi
dinamici sul territorio, hanno
consentito di delineare un
grave quadro indiziario, alla
luce del quale il G.I.P. del
Tribunale di Roma ha emesso
un’ordinanza di applicazione
della misura degli arresti
domiciliari nei confronti di 4
dei 9 indagati e un decreto di
sequestro preventivo, anche
nella forma per equivalente,
per un importo di 2.088.867
euro, provvedimenti eseguiti
dai Finanzieri pontini.
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I poliziotti del Commissariato Anzio-
Nettuno hanno arrestato un 37enne di
Anzio gravemente indiziato del reato di
detenzione ai fini di spaccio di sostanza
stupefacente oltre che di lesioni ed evasio-
ne. Gli agenti sono intervenuti a seguito
della segnalazione da parte di una donna
che riferiva di un inquilino del proprio
stabile che minacciava verbalmente lei e
suo marito e che aveva aggredito anche il
loro figlio. Gli agenti sono giunti sul posto
ed hanno effettuato un controllo al relati-
vo stabile e, una volta raggiunto l’appar-
tamento dell’inquilino molesto, lo hanno
sorpreso fuori dalla porta d’ingresso; i
poliziotti lo hanno invitato alla calma e ad
entrare in casa dove hanno rinvenuto
circa 628 grammi di marijuana. Ancora,

gli investigatori hanno accertato, poco
dopo le fasi della identificazione, che l’uo-
mo era sottoposto al regime degli arresti
domiciliari e per tali motivi lo hanno trat-
to in arresto per lesioni, evasione e deten-
zione ai fini di spaccio di sostanze stupe-
facenti. Invece, nel pomeriggio del 15
dicembre scorso, sempre i poliziotti del
Commissariato Anzio-Nettuno, nel corso

di specifici servizi mirati al contrasto
dello spaccio di sostanze stupefacenti,
incrementati in prossimità delle feste
natalizie nel comune di Nettuno, hanno
controllato un giovane il quale si è
mostrato sin da subito insofferente al con-
trollo. Durante le attività gli agenti, indos-
so allo stesso, hanno rinvenuto 50 involu-
cri contenenti circa 20 grammi di cocaina
e 210 euro suddivisi in banconote di vario
taglio, mentre, presso l’abitazione del gio-
vane hanno rinvenuto circa 1 grammo di
crack e diverso materiale per il confezio-
namento della droga. Il 24enne è stato
tratto in arresto poiché gravemente indi-
ziato del reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti. Gli arre-
sti sono stati convalidati dall’A.G.

I Carabinieri della Stazione di
Labico hanno arrestato in fla-
granza di reato un cittadino
georgiano di 31 anni, residente a
Roma, già noto alle forze dell’or-
dine, gravemente indiziato di
furto aggravato in un supermer-
cato. I militari, ricevuta la segna-
lazione al 112 da parte del titola-
re del supermercato, che ha
notato l’uomo girare tra gli scaf-
fali con fare anomalo, si sono
tempestivamente recati sul
posto controllando il 31enne
all’uscita con numerose bottiglie
di superalcolici asportate poco
prima ed hanno proceduto
all’arresto. Il tempestivo inter-

vento dei Carabinieri ha per-
messo di rinvenire l’intera refur-
tiva che ammonta a circa 400
euro, restituita al titolare dell’at-
tività. Il 31enne in attesa del rito
direttissimo, previsto per la
mattinata, innanzi al Tribunale
di Velletri, è stato tradotto pres-
so le camere di sicurezza della
Compagnia di Colleferro.

Anzio-Nettuno, 2 arresti della Polizia
per detenzione ai fini di spaccio di droga

Carabinieri arrestano 31enne
per furto in un supermercato
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Papa: “Riscoprire le origini del Presepe”
Nuovo appello del Santo Padre per la pace, Francesco: “Pensiamo ai bambini”
“Cari fratelli e sorelle, buon-
giorno!800 anni fa, nel Natale
1223, San Francesco realizzò a
Greccio il presepe vivente.
Mentre nelle case e in tanti altri
luoghi si sta preparando o ulti-
mando il presepe, ci fa bene
riscoprirne le origini”. Lo affer-
ma il Papa durante l’udienza
generale nell’Aula Paolo VI
incentrando la sua meditazione
sul tema: “Il presepe di Greccio,
scuola di sobrietà e di gioia”.
“Francesco non vuole realizzare
una bella opera d’arte, ma
suscitare, attraverso il presepe,
stupore per l’estrema umiltà del
Signore, per i disagi che ha pati-
to, per amore nostro, nella
povera grotta di Betlemme”,
sottolinea il pontefice. Infatti il
biografo del Santo di Assisi
annota: ‘In quella scena com-
movente risplende la semplicità
evangelica, si loda la povertà, si
raccomanda l’umiltà. Greccio è
divenuto come una nuova
Betlemmè”. “Ecco la prima
caratteristica: il presepe nasce
come scuola di sobrietà”, conti-
nua. “È importante guardare il
presepe. Ci aiuta a capire quello
che conta”, “le persone prima
delle cose e tante volte noi met-
tiamo le cose prima delle perso-
ne e questo non funziona”. Così
Papa Francesco in un passaggio
a braccio durante l’Udienza
Generale incentrata sulle origini

del presepe. “Il presepe di
Greccio oltre alla sobrietà parla
anche di gioia”. “La gioia è una
cosa differente dal divertimen-
to. Divertirsi non è una cosa cat-
tiva, se si fa sulle strade buone,
è una cosa umana, ma la gioia è
una cosa più profonda ancora,
più umana. E alle volte - ha sot-
tolineato sempre a braccio - c’è
la tentazione di divertirsi senza
gioia, divertirsi facendo rumo-
re, ma la gioia non c’è. È un po’
la figura del pagliaccio, che fa
ridere, ma il cuore è triste”. “La
gioia è la radice di un buon
divertimento per Natale”, “la
sobrietà”, lo stupore ti porta alla
vera gioia, non quella artificiale.
Ma da cosa derivava questa
gioia natalizia? Non certo dal-
l’avere portato a casa dei regali
o dall’aver vissuto celebrazioni
fastose. No, era la gioia che tra-
bocca dal cuore quando si tocca
con mano la vicinanza di Gesù,
la tenerezza di Dio, che non
lascia soli, ma con-sola.
Vicinanza, tenerezza e compas-
sione, i tre atteggiamenti di Dio.
E pregando davanti al presepe
noi possiamo sentire queste
cose del Signore che ci aiutia
nella vita di ogni giorno”. È
importante lo stupore. “Se noi
cristiani guardiamo il presepe
come una cosa bella, come una
cosa storica, anche religiosa, e
preghiamo, questo non è suffi-

ciente. Davanti al Mistero del-
l’incarnazione del Verbo,
davanti alla nascita di Gesù ci
vuole questo atteggiamento
religioso dello stupore”. “Se io
davanti ai Misteri non arrivo a
questo stupore, la mia fede è
sempre superficiale, una fede
da informatica”.

“Il consumismo corrode
il significato del Natale”

“Una caratteristica del presepe
nasce come scuola di sobrietà. E
questo ha molto da dire a noi.
Oggi il rischio di smarrire ciò
che conta nella vita è grande e
paradossalmente aumenta pro-
prio sotto Natale e si cambia
l’ambiente di Natale. Immersi
in un consumismo che ne corro-
de il significato. Il consumismo
del Natale”. Così Papa

Francesco durante l’Udienza
Generale. “È vero che si vuole
fare dei regali, questo è bene ma
quella frenesia di andare a fare
le spese, dai, dai, dai... questo
attira l’attenzione di un’altra
parte e non c’è quella sobrietà
del Natale - ha sottolineato a
braccio -. Guardiamo il prese-
pio, lo stupore davanti al prese-
pio. Non c’è spazio interiore per
lo stupore. Soltanto per orga-
nizzare le feste. Sta bene ma con
quale spirito lo faccio? Il prese-
pe nesce per riportarci a ciò che
conta, a Dio che viene ad abita-
re in mezzo a noi”.

“Pensiamo a bambini
in guerra, chiediamo pace”

“Non dimentichiamo la gente, i
popoli che soffrono il male della
guerra. Le guerre sempre sono

una sconfitta, non dimentichia-
mo questo. Una sconfitta.
Soltanto guadagnano i fabbrica-
tori delle armi. Per favore pen-
siamo alla Palestina, a Israele.
Pensiamo all’Ucraina, è presen-
te il signor ambasciatore qui...
L’Ucraina martoriata che soffre
tanto. E pensiamo ai bambini in
guerra, le cose che si vedono...
Andiamo al presepio e chiedia-
mo a Gesù la pace. Lui è il
Principe della pace”, aggiunge
Papa Francesco. “Rivolgo il mio
pensiero alle vittime e ai feriti
causati dal devastante terremo-
to che nella giornata di lunedì
scorso ha colpito le province
cinesi del Gansu e del Qinghai:
sono vicino con l’affetto e la
preghiera alle popolazioni sof-
ferenti. Incoraggio i servizi di
soccorso e invoco su tutti la
benedizione di Dio onnipoten-
te, perchè rechi conforto e sollie-
vo nel dolore”. Così Papa
Francesco al termine
dell’Udienza Generale. “In
seguito alla grave esplosione
avvenuta a Conakry” (in
Guinea) “che ha provocato
numerose vittime, esprimo la
mia vicinanza alle famiglie dei
defunti e dei feriti. Dio li sosten-
ga e doni loro la speranza”. 
Così Papa Francesco
nell’Udienza Generale, durante
i saluti ai fedeli di lingua france-
se.
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In poche ore, i Carabinieri della Stazione di Roma Tor
Bella Monaca, nel proseguo dei mirati controlli anti-
droga nel quartiere alla periferia est di Roma, hanno
arrestato due persone e sequestrato oltre 5.000 dosi di
cocaina, per un valore di circa 150.000 euro. Nello spe-
cifico, i Carabinieri hanno arrestato due cittadini
romani, di 26 e 41 anni, entrambi già noti alle forze
dell’ordine, gravemente indiziati di detenzione ai fini
di spaccio di sostanze stupefacenti. I Carabinieri li
hanno fermati per un controllo in via dell’Archeologia

e trovandoli in possesso di alcune dosi di cocaina,
sono riusciti a risalire ad un garage a loro in uso, pres-
so uno stabile nella stessa via, dove hanno rinvenuto e
sequestrato 5.120 involucri contenenti cocaina, per un
peso complessivo di oltre 2,2 kg. La droga sequestrata
se immessa sul mercato illegale delle piazze di spac-
cio, avrebbe fruttato circa 150.000 euro. Gli indagati
sono stati portati nel carcere di Regina Coeli, dove il
Tribunale di Roma ha convalidato gli arresti e dispo-
sto per loro la custodia cautelare in carcere.

Tor Bella Monaca, ancora controlli dei Carabinieri
D’intesa con la Procura della Repubblica di Roma, 2 persone sono state arrestate
e sequestrate più di 5000 dosi di cocaina, per un valore sul mercato di 150.000 euro

Credit: Imagoeconomica

I Carabinieri
sorprendono un 18enne
con la droga
e su uno scooter rubato
Un giovane alla guida di uno
scooter stava effettuando
diverse manovre pericolose
quando una pattuglia dei cara-
binieri gli ha intimato l’alt in via
Pietro Marchisio, a Roma, l’altra
sera poco dopo le 20. L’uomo
è stato poi bloccato in via
Bruno Rizzieri dai militari. Il
18enne romano al termine di
un accurato controllo è stato
trovato in possesso di 5 involu-
cri tra cocaina e hashish. Dai
successivi accertamenti effet-
tuati dai Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma è emer-
so che lo scooter era stato
denunciato rubato in mattinata.
Il 18enne dovrà rispondere dei
reati di ricettazione e detenzio-
ne illecita di sostanze stupefa-
centi.

Camion a fuoco
sulla rampa
di immissione della A24,
nessuna persona
coinvolta
Ieri mattina alle 10.10 i vigili del
fuoco di Roma sono intervenu-
ti con la squadra 10A della
Rustica per un incendio di un
camion che trasportava deter-
sivi avvenuto sulla rampa di
immissione della A24 direzione
Roma, altezza Ponte di Nona.
Non ci sono state persone
coinvolte.

A Colleferro un 51enne
con diverse dosi di coca
arrestato dai Carabinieri
I Carabinieri della Stazione di
Colleferro hanno arrestato un
51enne di Segni, gravemente
indiziato del reato di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti. L’uomo, a bordo
della sua autovettura, è stato
fermato dai Carabinieri e sotto-
posto ad un controllo. All’esito
delle verifiche, il 51enne è stato
trovato in possesso di una dose
di cocaina. La successiva per-
quisizione domiciliare ha con-
sentito di rinvenire e sequestra-
re ulteriore 7 grammi della
medesima sostanza (dalle cui
analisi è emerso che potevano
ricavarsi oltre 100 dosi), 3
grammi di hashish oltre a mate-
riale per il confezionamento e il
taglio nonché una somma di
circa 2000 euro ritenuta pro-
vento dell’attività di spaccio. Il
51enne, al termine dell’udienza
di convalida dell’arresto, avve-
nuta venerdì 15 dicembre, è
stato condannato a 9 mesi di
reclusione con pena sospesa e
a 1600 euro di multa oltre alla
confisca della somma di denaro
in sequestro.

in Breve



“Ci siamo interrogati davanti alle notizie che riguardano la situazio-
ne di una nostra concittadina, Ilaria Salis, reclusa in un carcere
ungherese. Le notizie giunte dagli organi di stampa, dai suoi legali
e dalla sua famiglia sono preoccupanti: celle malsane ed infestate da
topi e parassiti, difficoltà ed impedimenti nei contatti con i familia-
ri, carenze igieniche e di cibo”. Così la lettera- appello sottoscritta da
22 Garanti territoriali delle persone private della libertà personale
rivolta alla presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, e al ministro
degli Esteri, Antonio Tajani, a favore della cittadina italiana Ilaria
Salis, da febbraio rinchiusa nel penitenziario di Budapest. Milanese,
39 anni, maestra alle elementari, secondo quanto riportato nel quo-
tidiano La Repubblica di sabato 16 dicembre, Ilaria Salis sarebbe
stata accusata di aver aggredito due neonazisti durante una com-
memorazione a Budapest, lo scorso 11 febbraio. Di qui la lettera-
appello sottoscritta, tra gli altri, da Stefano Anastasìa, Garante del
Lazio, e Samuele Ciambriello, Garante della Campania nonché
Portavoce della Conferenza dei Garanti territoriali e Garante della
Campania, Doriano Saracino, Garante della Regione Liguriae
Francesco Maisto, Garante delle persone detenute del Comune di
Milano. “Non saremo noi ad entrare nel merito del reato contestato
ad Ilaria Salis - prosegue la lettera - appello -, a questo penseranno i
suoi legali. Quanto chiediamo è di attivare la nostra rete diplomati-
co-consolare per fornire assistenza alla detenuta e curare i contatti
con la sua famiglia. Vi domandiamo inoltre di utilizzare i vostri
buoni uffici con il Governo magiaro perché sia garantito un giusto
processo ad Ilaria Salis e per favorire il trasferimento in Italia in base
alla Convenzione di Strasburgo, qualora si arrivasse ad una con-
danna della nostra concittadina. “In ultimo - concludono i Garanti -
, le chiediamo di voler ascoltare la famiglia di Ilaria Salis, la sofferen-
za che esprime per la figlia reclusa in difficili condizioni ma anche
la fiducia con cui si rivolge alle autorità italiane perché si adoperino
a trovare una risposta che sia rispettosa al contempo delle compe-
tenze nazionali e dei diritti individuali”.

22 Garanti territoriali
scrivono a Meloni
e Tajani:  “L’Italia si
attivi per Ilaria Salis,
detenuta in Ungheria”
“Celle malsane, con topi e parassiti,
difficoltà nei contatti familiari,
carenze igieniche e di cibo”

L’altra mattina è stato inaugu-
rato dall’Assessora
all’Ambiente, Agricoltura e
Ciclo dei rifiuti del Comune di
Roma, Sabrina Alfonsi, il
Direttore Generale di Ama
S.p.A, Alessandro Filippi e il
Presidente del Municipio VI,
Nicola Franco il nuovo Centro
di Raccolta Ama di via Casale
di Cerroncino. La struttura è la
prima operativa nel Municipio
VI e sarà seguita da una serie di
interventi al servizio dei cittadi-
ni di un municipio che conta
una popolazione di circa
250.000 abitanti. In particolare,
il centro di raccolta di
Cerroncino che si trova in pros-
simità del Centro Commerciale
Roma Est servirà la popolosa
zona di Ponte di Nona. Il
Centro di Raccolta, le cui
dimensioni sono di 40 metri per
lato, si estende su una superfice
di circa 1.600 metri quadri, ed è
collocato sul fronte strada con
accessi diretti per gli utenti e
per gli automezzi destinati alla
movimentazione dei contenito-
ri scarrabili. Tra le principali
novità, l’installazione all’in-
gresso e all’uscita di un monitor
che fornirà informazioni sulle
campagne di comunicazione,
attività aziendali e, in tempo
reale, sulla disponibilità ricetti-
va delle diverse frazioni. «Con
l’apertura di questo nuovo cen-
tro di raccolta prosegue il lavo-
ro di efficientamento e poten-
ziamento della rete delle strut-
ture attrezzate per il conferi-
mento gratuito dei materiali
ingombranti, elettrici, delle
apparecchiature elettroniche,
degli inerti e di altri rifiuti che
non devono assolutamente
essere gettati nei cassonetti.
Come previsto dal piano per la
chiusura del ciclo dei rifiuti,
insieme alla realizzazione degli
impianti, l’obiettivo è di
ampliare la rete delle strutture

di prossimità municipale per
arrivare a 30 centri di raccolta
complessivi” ha dichiarato
l’Assessora Sabrina Alfonsi.
«Questo centro – dichiara
Alessandro Filippi, Direttore
Generale Ama – è il primo del
suo genere nel Municipio VI.
Un territorio, purtroppo, sog-
getto al fenomeno dell’abban-
dono indiscriminato dei rifiuti
ingombranti a bordo strada e
delle discariche abusive.
Servirà la popolosa area di
Ponte di Nona, offrendo ai resi-
denti e ai cittadini la possibilità
di disfarsi dei rifiuti ingom-
branti a seconda della tipologia
e tutto ciò contribuirà ad incre-
mentare la raccolta differenzia-
ta». I cittadini vi possono confe-
rire gratuitamente i rifiuti
ingombranti (letti, divani,

materassi, ecc.), le apparecchia-
ture elettriche e elettroniche (i
cosiddetti RAEE: computer,
televisori, stampanti, telefonini,
frigoriferi, lavatrici, condizio-
natori, ecc.), legno (mobili,
tavole in truciolato, pavimenti,
sedie, tavoli, ecc.), metalli
(rame, alluminio, ferro, ghisa,
scaffalature reti a molle, ecc.)
potature e sfalci (ramaglie), cal-
cinacci (derivanti da piccole
ristrutturazioni) i rifiuti speciali
che richiedono particolari pro-
cedure di smaltimento (conte-
nitori con residui di vernici e
solventi, pile e oli esausti, ecc.),
e tutte le altre tipologie di mate-
riali che non possono e non
devono essere conferiti nei cas-
sonetti stradali. Il nuovo Centro
di raccolta è accessibile dagli
utenti con autoveicoli propri,
attraverso un percorso carrabi-
le perimetrale con possibilità di
parcheggiare in prossimità
degli appositi “cassoni/conte-
nitori” adibiti alla raccolta.
All’ingresso del Centro, sorve-
gliato anche da un sistema di
telecamere, è presente un box
accoglienza da cui gli operatori
Ama aiuteranno i cittadini ad
effettuare il corretto conferi-
mento.

Piano Natale
A partire dal 27 dicembre e fino
al 7 gennaio, il centro di
Cerroncino sarà uno degli oltre
50 punti di raccolta della cam-
pagna Ama – Comieco – Roma
Capitale “Alla carta regalo ci
pensiamo noi”. Per info, con-
sultare il sito aziendale amaro-
ma.it e comieco.org. Per la
prima volta, i Centri di Raccolta

saranno aperti in via straordi-
naria anche nelle giornate del
25 dicembre e primo gennaio.
Fino al 31 gennaio 2024 verrà
incrementato il servizio di ritiro
a domicilio RiciclaCasa e
Lavoro: sarà infatti possibile
prenotare per poi conferire gra-
tuitamente al piano stradale
materiali fino a 4 mc e fino a 3
volte al mese. Il servizio poten-
ziato sarà attivo per le utenze
domestiche, box e cantine e per
conferimento al piano stradale
di materiali oltre i 2 e fino a 4
metri cubi con possibilità di
prenotare fino alla fine del
mese. I cittadini romani avran-
no a disposizione cassoni e con-
tenitori dove conferire al coper-
to (il tetto che poggia su pilastri
circolari in cemento armato è in
legno lamellare) i rifiuti distinti
per 18 tipologie merceologiche.
Nel dettaglio: rifiuti ingom-
branti; inerti e calcinacci; frigo-
riferi e condizionatori; monitor
e televisori; grandi elettrodome-
stici (lavatrici, lavastoviglie,
ecc.); piccoli elettrodomestici
(phon, tostapane, ecc.); sorgenti
luminose (neon, ecc.); pile (a
bottone e stilo); batterie al piom-
bo (per auto, moto, camion); ter-
mometri; metalli (reti per letti,
scaffalature); legno (sedie, tavo-
li, ecc.); consumabili da stampa;
sfalci e potature; contenitori con
residui di vernici e solventi; oli
vegetali esausti (per uso alimen-
tare); farmaci scaduti. Il Centro
avrà i seguenti orari di apertura
al pubblico: dal lunedì al sabato
dalle 7 alle 12 e dalle 14 alle 19;
la domenica e i giorni festivi
dalle 7 alle 13. Per ciascun turno
saranno a disposizione un
responsabile della struttura e 2
operatori ecologici addetti ad
assistere gli utenti nel corretto
conferimento dei rifiuti. Con il
nuovo Centro di Raccolta di via
Casale di Cerroncino, salgono a
13 le aree attrezzate di Ama sul
territorio attualmente a disposi-
zione dei cittadini. Per conosce-
re indirizzi dei siti, orari e mate-
riali conferibili, è possibile con-
tattare la Linea verde AMA,
800867035, attiva dal lunedì al
giovedì dalle 8 alle 17 e il vener-
dì dalle 8 alle 14, oppure visita-
re il sito www.amaroma.it. 
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Al taglio del nastro l’Assessora all’Ambiente, Agricoltura e Ciclo dei rifiuti Sabrina Alfonsi,
il Direttore Generale Ama, Alessandro Filippi e il Presidente del Municipio VI, Nicola Franco

Casale Cerroncino: inaugurato il nuovo
centro di raccolta per i rifiuti ingombranti

“Bene la decisone di non procedere ad alcuna altra operazione di
dimensionamento, salvo quelli avanzati su richiesta delle scuole e
dei municipi interessati.” A dichiararlo è Claudia Pratelli, assesso-
ra alla scuola, formazione e lavoro di Roma Capitale, commentan-
do l’esito della Conferenza Regionale Permanente per l’Istruzione
chiamata a decidere circa l’adozione del Piano regionale di
Dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche 2024/25”. “Sono
soddisfatta della scelta fatta, la ritengo una vittoria visto che
Roma ha subito respinto, con una propria delibera di giunta, l’in-
dicazione ministeriale che voleva un drastico taglio delle scuole.
Noi siamo per salvaguardare i presidi educativi e non per i tagli
lineari, come vuole il Ministero. L’ho detto e lo ribadisco anche in
questa occasione: la scuola è il luogo per eccellenza dove si com-
battono le diseguaglianze, per questo siamo contrari a chiusure
che non tengono in considerazione le specificità dei territori.
Significa di fatto sacrificare opportunità ed indebolire le azioni di
contrasto alla povertà educativa.” ha poi concluso.

Dimensionamento, Pratelli:
“Bene la Conferenza regionale,
scongiurato il taglio alle Scuole”



Il Garante Anastasìa visita l’Spdc di Cassino-Sora
Ambiente decoroso, anche per l’adeguatezza degli ambienti dedicati alle attività
in comune e di spazi per attività terapeutiche e colloqui e dello spazio esterno
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Il Garante delle persone sotto-
poste a misure restrittive della
libertà personale della
Regione Lazio, Stefano
Anastasìa, lo scorso 6 dicem-
bre si è recato in visita al
Servizio psichiatrico di dia-
gnosi e cura (Spdc) di Cassino-
Sora della Asl di Frosinone.
Ad accompagnarlo due suoi
collaboratori: Nicoletta
Capelli, posizione organizzati-
va della Struttura di supporto
al Garante, e Pietro Fargnoli. Il
Servizio psichiatrico di dia-
gnosi e cura è l’area di degen-
za ospedaliera dove vengono
attuati trattamenti psichiatrici,
in fase di acuzie, volontari ed

obbligatori. La delegazione ha
incontrato parte dello staff
della struttura, con il quale ha
dialogato dell’organizzazione
e delle criticità operative e
strutturali del servizio. La
struttura dispone di 12 posti
letto. Ogni stanza di degenza è
provvista di servizi igienici. Il
Spdc dispone anche di una
sala mensa/soggiorno e di
locali necessari all’espleta-
mento delle attività mediche e
infermieristiche e di un ampio
giardino con panchine accessi-
bile ai pazienti ed ai familiari
durante la visita. Durante la
degenza vengono attuati inter-
venti di valutazione psicodia-

gnostica e terapie occupazio-
nali e riabilitative. Al momen-
to della visita erano presenti

nove pazienti, di cui uno pro-
veniente dalla Rems di
Ceccano in trattamento sanita-

rio obbligatorio in piantona-
mento. Viene riferito un
aumento delle presenze in
questo ultimo periodo, a causa
della chiusura temporanea
dell’Spdc di Frosinone. Il per-
sonale medico è composto di
nove unità, non tutti struttura-
ti. Per quanto riguarda lo stato
di conservazione, la struttura
appare decorosa, non solo per
la qualità degli spazi (pulizia,
illuminazione e areazione) ma
anche per l’adeguatezza degli
ambienti dedicati alle attività
in comune, alle attività tera-
peutiche e ai colloqui e del-
l’area esterna. Il fumo è con-
sentito solo nella stanza fuma-

tori (dotata di aspiratori del
fumo) e in giardino. È presen-
te il registro delle contenzioni,
ed è adeguato agli standard
definiti dal Cpt: “ogni esem-
pio di contenzione fisica di un
paziente deve essere registrato
in appositi registri adibiti a
tale scopo (così come nelle car-
telle cliniche dei pazienti). La
registrazione deve includere
l’ora in cui la misura ha avuto
inizio e fine, le circostanze del
caso, le ragioni del ricorso a
tale misura, il nome del medi-
co che l’abbia ordinata o
approvata e un resoconto di
ogni ferita riportata dal perso-
nale o dai pazienti.”

Trasporti, militari su treni regionali
con un presidio per la sicurezza
Al via la convenzione tra Regione Lazio, Trenitalia e Stato Maggiore di Difesa
La Regione Lazio e Trenitalia, società
capofila del Polo Passeggeri del Gruppo
FS, hanno firmato la convenzione che pre-
vede la libera circolazione dei militari, per
motivi di servizio, a bordo dei treni regio-
nali del Lazio. Oggi, presso la sala Aniene
della Regione, alla presenza dell’assesso-
re alla Mobilità e Trasporti del Lazio,
Fabrizio Ghera, del Comandante
dell’Area Territoriale Gen. C.A. Massimo
Panizzi e del direttore della Direzione
Regionale Lazio di Trenitalia, Dott.
Fausto Del Rosso, si è dato seguito alla
convenzione che stabilisce le modalità per
regolare l’accesso gratuito del personale

appartenente all’Esercito Italiano, Marina
Militare e Aeronautica Militare sui treni
del Contratto di servizio del Lazio ed
entro i confini della regione Lazio.
«Questa convenzione - dichiara l’assesso-
re alla Mobilità e Trasporti della Regione
Lazio, Fabrizio Ghera - rappresenta un
gesto di doverosa attenzione nei riguardi
del lavoro che svolgono ogni giorno i
militari delle Forze Armate del nostro
Paese, ed è anche uno strumento di deter-
renza verso possibili atti di vandalismo o
microcriminalità sui nostri treni. La pre-
senza dell’Esercito Italiano, della Marina
Militare e dell’Aeronautica Militare a

bordo dei convogli regionali, infatti, può
contribuire da sola, alla sicurezza di chi
viaggia. Per questo voglio ringraziare la
disponibilità di Trenitalia e di tutte le
parti coinvolte, che hanno portato alla
firma di questo importante accordo» ha
concluso l’assessore Ghera. Per ottenere
le gratuità a bordo dei treni regionali, i
militari della Difesa dovranno rispettare i
seguenti requisiti: essere in viaggio per
motivi di servizio comprovati da apposi-
ta attestazione rilasciata dall’ente di
appartenenza, indossare l’uniforme d’or-
dinanza, esibire la tessera di
servizio/Carta Multiservizi della Difesa.

Mannaia tasse, servizi in salita del 37%
Bilancio, Santori (Lega): “Il sindaco fantasma scarica sui romani incapacità e ritardi”
“Non lasceremo passare la pro-
posta di bilancio approvata dalla
Giunta, un coacervo di numeri
che non corrispondono a quanto
poi realmente viene realizzato
durante l’anno. Quante promes-
se sono state annunciate, che

ancora devono vedere la luce? A
questo si aggiunge la delibera
del 15 dicembre scorso che
aumenta il prezzo dei servizi di
ben il 37% gettandolo sulle spal-
le dei cittadini e pubblicata sul
sito, quasi a volerla nascondere

‘con il favore delle tenebrè, solo
nella giornata di ieri. La Lega
chiede una discussione ampia
perché è necessario rendere effi-
ciente l’amministrazione con la
vendita di immobili, patrimonia-
lizzando e riducendo gli sprechi.
Chiediamo modifiche a un docu-
mento sbagliato, sordo non sol-
tanto alle esigenze della società
civile, delle associazioni e delle
istanze dell’opposizione, ma
anche ai richiami delle autorità
di controllo, che segnalano lacu-
ne ed errori pacchiani ed eviden-
ti”. Lo ha dichiarato il capogrup-
po della Lega in Campidoglio
Fabrizio Santori nel corso del suo
intervento in Assemblea
Capitolina, dove si discute di
bilancio di previsione. “Il sinda-
co Gualtieri si conferma un estra-
neo al tessuto sociale ed econo-
mico della Capitale, un fantasma
che scarica sui romani ritardi e
incapacità. Lo spreco di denaro è
continuo e nulla o quasi di quan-
to promesso in questi anni dal Pd
al governo del Campidoglio è
stato realizzato”, conclude
Santori.

A Palermo e Roma i casi più recenti di persone
senza dimora morte. Notizie che si susseguono
drammaticamente ogni anno soprattutto con
l’arrivo del freddo. E proprio su questo oggi
richiama l’attenzione il Presidente della Croce
Rossa Italiana, Rosario Valastro, in un post sui
suoi social rilanciando l’appello della CRI per
un piano straordinario di intervento. “La notte
fa freddo. Ma per alcune persone il freddo può
significare rischiare la vita”, scrive Valastro.
“Succede sempre ogni inverno che contiamo le
persone senza dimora che muoiono nei loro
ripari di fortuna. Gli uomini e le donne che sof-
frono forme di marginalità estrema sono quel
segno della durezza della vita che non può mai
essere una sconfitta. Non c’è un modo giusto e
uno sbagliato di vivere. C’è il senso dell’essere
persone e di trovare da parte degli altri quel
rispetto che deve significare anche aiuto. Il
fenomeno della vita in strada non retrocede.
Ed è su questo che occorre fare una riflessione
urgente da parte di tutti e mettere in campo
azioni ancora più incisive. Non è facile ma fin-
ché non lo sentiremo come un’urgenza vincerà
l’indifferenza e la rassegnazione quella a cui il
volontariato non cede mai. Per questo la Croce
Rossa Italiana ha chiesto un piano straordina-
rio di intervento a sostegno di chi vive condi-
zioni di forte marginalità. I Comuni sono spes-
so in sofferenza per l’attuazione del piano fred-

do, che sicuramente ne attenua molte volte le
conseguenze più drammatiche ma che spesso
faticano ad attuarsi. Ma anche il volontariato,
che rappresenta un argine solido di solidarietà
ed aiuto per molti senza dimora, da solo non
può farcela. Occorre unire le forze per mettere
in campo un piano straordinario che riesca a
creare strutture di ricovero temporaneo e pro-
getti di inclusione. Se ne parla spesso, ma ogni
anno soprattutto in questa stagione purtroppo
c’è chi muore. E questo è veramente molto tri-
ste”, conclude Valastro.

Sociale, Valastro (Cri): “Urgente
aiutare le persone senza dimora”
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Appuntamento dalle ore 22:30. A mezzanotte brindisi e ancora musica fino a notte tarda
Boosta dei Subsonica e Giancane
nel Capodanno in piazza S. Maria
“Un ultimo dell’anno all’insegna
della musica, con due grandi
artisti del panorama musicale
italiano molto amati e conosciuti
dal pubblico giovanile: domeni-
ca 31 Dicembre, Cerveteri darà il
benvenuto al nuovo anno con un
grande doppio concerto ad
ingresso gratuito in Piazza Santa
Maria con Boosta dei Subsonica e
Giancane organizzato in collabo-
razione con ScuderieMArteLive.
Uno spettacolo che avrà inizio
alle 22:30, ci accompagnerà allo
scoccare della mezzanotte e ci
farà compagnia fino a notte inol-
trata. Alla mezzanotte, brindisi e
panettone, per dare inizio al
nuovo anno, un 2024 che ci
auspichiamo sia per tutti miglio-
re e positivo per tutti. Una notte
di Capodanno pensata soprattut-
to per i giovani e per le famiglie”.

Ad annunciarlo è Federica
Battafarano, Vicesindaco e
Assessore alle Politiche Culturali
del Comune di Cerveteri.
“Quando all’interno del pro-
gramma del Natale Caerite ave-
vamo scelto di inserire il concer-
to di Capodanno in piazza, subi-
to ci siamo indirizzati su un cast
di artisti che fosse capace di coin-
volgere i giovani nell’ultima
notte dell’anno – ha dichiarato il
Vicesindaco Federica
Battafarano – per questo motivo
siamo felici di poter annunciare
la presenza di Boosta dei
Subsonica, un artista che non ha
certo bisogno di presentazioni,
che con il suo storico gruppo ha
segnato una parte importante
della musica italiana, e di
Giancane, uno degli artisti più
apprezzati in particolar modo

dal pubblico giovanile”. “Teatro
della serata, sarà la meravigliosa
Piazza Santa Maria – ha aggiun-
to il Vicesindaco di Cerveteri
Federica Battafarano – che in
occasione dell’ultima notte del-
l’anno si trasformerà in una
grande discoteca a cielo aperto.
Sin ad ora, invito i ragazzi e le
famiglie ad aspettare la mezza-
notte a Cerveteri, nel Centro
Storico. Non mancherà un brin-
disi, con spumante, pandori e
panettoni”. Commenta il
Capodanno in Piazza di
Cerveteri, anche il Sindaco Elena
Gubetti, che dichiara:
“Chiudiamo l’anno con un gran-
de evento nel cuore del nostro
Centro Storico, con una serata
pensata su misura per i nostri
giovani, per i ragazzi di
Cerveteri, che speriamo parteci-

pino numerosi. Vi ricordo inol-
tre, che oltre al concerto, proprio
in Piazza Aldo Moro, a pochi
metri dal concerto, sarà aperta la
pista di pattinaggio sul ghiaccio.
Ci sono dunque tutti gli elemen-
ti per trascorrere l’ultima notte
dell’anno nella nostra città. Al
Vicesindaco Federica
Battafarano, i miei complimenti
per aver lavorato con grande
energia all’organizzazione della
serata e alla cittadinanza tutta,
sin da ora, i miei auguri di buone
feste e buon anno”. Boosta, pseu-
donimo di Davide Dileo, è un
musicista, compositore e scritto-
re italiano, co-fondatore e tastie-
rista dei Subsonica. Giancane,
pseudonimo di Giancarlo
Barbati Bonanni, ex chitarrista
del Muro del Canto è considera-
to come uno dei massimi espo-

nenti della “nuova grammatica
cantautorale” ed è definito come
uno dei cantautori “più illumina-
ti” della propria generazione.

Cura inoltre la colonna sonora
della serie animata Questo
mondo non mi renderà cattivo di
Zerocalcare.

di Angelo Alfani

Siamo oramai alla fine dell’anno. Un anno
che, a dispetto del numero, è stato per me
assai problematico. Poi c’è chi sta infinitamen-
te peggio appena al di là del mio naso, per cui
ringrazio ancora San Michele. Quando ci si
avvicina al termine di qualcosa, tempo di vita,
fine di un amore, fine mese e così via, si fa
pulizia. Tra le tante scartoffie, fotocopie, lette-
re e calendari ho messo mano ad una fotoco-
pia che desidero condividere con i miei con-
cittadini. Si tratta di un documento dell’anno
1627 relativo alla dichiarazione di avvenuto
pagamento per l’accomodamento dell’orolo-
gio. In realtà sono due dichiarazioni: una del
diciotto Gennaio 1687 l’altra sempre del mese
di Gennaio del 1687. Riporto quanto da me
compreso, lasciando ad altri più pazienti
l’opera di decodificare il tutto.
“Io infrascrivo ho ricevuto dalla Comunità...
dalle mani del Signor avvocato... auditore del
Signore Marchese Ruspoli undicci monete
quale per ultimo e finale pagamento della
Comunità dell’orologio da me accomodato
alla detta Comunità dei l’anno passato de

quali me chiamo contento e sodisfatto... finale
in fede di’ 18 dico diciotto Gennaro 1627”.
Gioseppe
Il secondo testo è ancora più ostico ed è la
presa d’atto dell’ avvenuta conclusione della
operazione. Comunque altri si adopereranno
per rendere tutto più chiaro. Questa mia
ennesima intrusione sui social vuole mettere
in risalto due cose: il valore storico dei docu-
menti portati inopinatamente a Colleferro,
quindi lontano dalle attenzioni e fruibilità dei
cervetrani; che la retorica su come eravamo
lascia il tempo che trova se non è sostanziata
da azioni conseguenti. Confesso che non mi
hanno mai appassionano i tanto decantati
vasi greci comprati o commissionati dai ricchi
agyllesi, ho più amore per i buccheretti e le
lastre dipinte; ne sono sconvolto dall’orologio
di cui ogni due o tre anni si parla e per il quale
sembra si siano trovati fondi per ridargli cari-
ca. A tal proposito ne approfitto per cogliere
l’occasione per augurare ai miei concittadini
che un aggiustatore di orologi rimetta la mia
Comunità in movimento dopo troppi anni di
attesa. Auguri cervetrani, ne abbiamo tutti
bisogno.

Sarebbe opportuno ridare la carica alla comunità cervetrana

Consiglieri comunali d’Opposizione scatenati contro la scelta del cantautore
per la festa di Capodanno. “Ma come, gli esponenti di Governo Civico ha ‘messo
in croce’ Grando per Emis Killa e poi a Cerveteri fanno lo stesso? Vergogna”

“Giancane chi? Quello che canta ‘Odio i bambini’?”
È grave e ha dell’assurdo l’allarme
lanciato via social dal consigliere
d’opposizione Salvatore Orsomando
in merito ai nomi annunciati dal
Sindaco per festeggiare il Capodanno
in piazza Santa Maria. In particolare
le perplessità esternate fanno riferi-
mento alle canzoni di Giancane. Tra i
titoli delle canzoni del cantautore
romano troviamo in effetti “Odio i
bambini” e “Vecchi di mer...”.
“Predicano bene ma razzolano male.

Questo è quanto viene da dire a chi
prende coscienza delle scelte fatte
dalla maggioranza comunale per ani-
mare la notte di capodanno a
Cerveteri. Tanto più se tali scelte ven-
gono fatte da un assessore alla
Cultura e Istruzione che si riconosce
nel gruppo politico “Governo Civico”
di Cerveteri, lo stesso gruppo che a
Ladispoli ha duramente contestato il
sindaco per una scelta simile per il
concerto di capodanno successiva-

mente rivista. Siamo alla frutta?
L’assessore Battafarano e il sindaco
Gubetti sono in buona fede oppure
dopo il triste scivolone sui parcheggi
rosa e la fragilità delle donne in stato
interessante condividono i testi delle
canzoni del “personaggio” scrittura-
to. Vedi: Odio i Bambini o Vecchi di
Merda. Sarebbe bene sapere”. Così i
consiglieri comunali d’opposizione in
quota Fratelli d’Italia, Luigino Bucchi
e Salvatore Orsomando.

Sull’argomento è intervenuto anche
Alessio Catoni, del Comitato dei
Cittadini di Cerenova e Campo di
Mare: “Assolutamente contrari al suo
concerto. Continueremo a combattere
a spada tratta fino a quando non
verrà eliminato dal palinsesto. È allu-
cinante, noi ci teniamo ai valori, in
particolare a quello della Famiglia.
Stiamo vivendo il periodo prenatali-
zio e comunque di grande festività.
Testi del genere non sono tollerabili”.



“Prendo ispirazione dal titolo di
una delle sue canzoni più iconi-
che, perché riassume in modo
impeccabile l’approdo della
Gianna nazionale a Ladispoli. Si
è provato ad attaccare tutto di
questa iniziativa: la scelta artisti-
ca, l’impegno di spesa, la loca-
tion, l’organizzazione e mille
altre sciocchezze al limite del
ridicolo. Ma una cosa è certa:
malgrado goffi e futili tentativi
di sabotaggio Ladispoli avrà il
suo primo concerto di
Capodanno, e il battesimo del
fuoco vedrà protagonista una
delle artiste più acclamate del
panorama musicale italiano:
Gianna Nannini. A questo
punto spero che anche i più

testardi se ne facciano una
ragione, e che riescano a godersi
il concerto più importante mai

organizzato nella nostra città. Io
e la mia famiglia siamo ladispo-
lani doc, siamo nati e cresciuti
qui, abbiamo visto Ladispoli tra-
sformarsi da paese di villeggia-
tura a cittadina. Ma mai avrei
immaginato di far parte di quel-
la squadra che sta ottenendo
risultati così incredibili. E il con-
certo di Gianna Nannini è l’em-
blema del gran lavoro svolto in
questi anni. Per poter solo tenta-
re di organizzare un evento del
genere ci è voluto un lavoro cer-
tosino da parte di tutta
l’Amministrazione comunale e
soprattutto il rispetto dell’am-
biente dello spettacolo. Per otte-
nerlo c’è stato bisogno di
pazienza e perseveranza, che

alla fine ci porteranno proprio lì,
sotto quel palco, a cantare con
tutta la nostra gente “notti magi-
che”. Abbiamo la fortuna di
avere di un leader che molti ci
invidiano, il nostro sindaco
Alessandro Grando, che cura il
bilancio in modo talmente
impeccabile da permettere a
Ladispoli di accogliere eventi al
pari delle migliori piazza italia-
ne. Invito tutti quindi, da
Consigliere comunale, ma
sopratutto da cittadino che ama
in modo smisurato la sua città, a
scendere in piazza per festeggia-
re insieme l’arrivo del nuovo
anno”. Così in una nota a firma
di Emiliano De Simone - Per
Ladispoli.

Emiliano De Simone in merito al concerto di Capodanno con Gianna Nannini

Le “Notti magiche” di Ladispoli
“Malgrado goffi e futili tentativi di sabotaggio Ladispoli avrà il suo primo concerto
di Capodanno e con una delle artiste più acclamate del panorama musicale italiano”
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Successo per l’Open Night
dell’Alberghiero di Ladispoli

Dall’Istituto Alberghiero riceviamo e pubblichiamo: In origine era
...il Rione Monti, il quartiere di Roma in cui si trovava, nei pressi
di Piazza Nicosia, la sede centrale della prima Scuola Alberghiera
del Lazio la cui succursale, Tor Carbone, nel parco dell’Appia
Antica, comprendeva uno dei casali in cui dimorarono Ingrid
Bergman e Roberto Rossellini. Da qui nacquero sedi distaccate in
tutto il Lazio, poi divenute autonome, come quella di Ladispoli.
“Siamo forti del nostro passato, ma anche pronti a vincere le sfide del
futuro” - ha affermato la Dirigente scolastica Prof.ssa Vincenza La
Rosa, accogliendo gli allievi delle Scuole Medie e le loro famiglie
per l’Open Night dell’Alberghiero che si è svolto sabato 16 dicem-
bre dalle 18 alle 20. “Il nostro Istituto si basa su una storia alimenta-
ta da solide tradizioni, ma i nostri laboratori dispongono di attrezzature
tecnologicamente avanzate in grado di assicurare una formazione di
altissimo livello in tutti i settori: dall’Accoglienza turistica
all’Enogastronomia, dalla Sala alla Pasticceria. Desidero ringraziare i
responsabili di Sede Prof.ssa Anna Capodacqua, Prof. Alessio Orlandini
e Prof.ssa Rosa Torino, le Funzioni strumentali dell’Orientamento Prof.
Carlo Narducci e Prof.ssa Rosa Torino, la Prof.ssa Carmela Panzella, i
membri della Commissione, ma anche tutti gli Assistenti tecnici, i colla-
boratori scolastici e gli studenti che hanno reso possibile questo succes-
so, allestendo uno straordinario buffet di benvenuto. Un lavoro di squa-
dra che ha dato frutti eccellenti”. Erano presenti in Sala e in Cucina
anche la Prof.ssa Donatella Di Matteo, il Prof. Paolo Ferranti, la
Prof.ssa Dina Cerroni e il Prof. Angelo Morello. Al desk e in
Reception per l’accoglienza c’era l’Assistente tecnica Tiziana
Feliciano, prezioso supporto per ogni informazione ed esigenza
da parte delle famiglie. E moltissimi sono stati gli allievi delle
Scuole Medie che hanno visitato la sede dell’Istituto Alberghiero,
accompagnati dai membri della Commissione Orientamento pre-
sieduta dal Prof. Carlo Narducci e composta dai docenti
Giovanna Albanese, Luigi Alessio, Anna Capodacqua, Massimo
Cerrocchi, Renato D’Aloia, Donatella Di Matteo, Salvatore
Esposito, Emanuela Ottaviani, Carmen Piccolo, Vittorio Pirito e
Rosa Torino. Il 13 gennaio si replica, stavolta con un più tradizio-
nale Open Day dalle 9 alle 12:30. Vi aspettiamo!

Sono già iniziati i primi spostamenti dei
senza tetto che con le loro roulotte e auto
da mesi ormai occupano il parcheggio nei
pressi della stazione ferroviaria ladispo-
lana. Ma per liberare l’area ci vorrà anco-
ra del tempo. Con un’ordinanza il sinda-
co, nei giorni scorsi, aveva prorogato al 31
gennaio 2024 il termine ultimo per lo
sgombero. Causa la complessità delle
operazioni. “Siamo in costante contatto
con le forze dell’ordine - ha detto Grando
a centro mare radio - Ci sono tante perso-
ne diverse, c’è anche una persona ai
domiciliari quindi bisogna interfacciarsi,
ad esempio, con il tribunale, per indivi-
duare un’area autorizzata dove spostar-
lo”. Alcune di loro hanno già individuato
una nuova “casa” per conto proprio.
Altre, all’incirca 8 persone, saranno inve-
ce alloggiate in appartamenti individuati
dalla protezione civile Avalon che sta col-
laborando col Comune. Altri saranno
invece “temporaneamente trasferiti nel-
l’area recintata dell’ex scuola del Boietto”.

Difficile, per le associazioni coinvolte e
l’amministrazione, individuare nuovi
appartamenti da poter affittare:
“Evidentemente il mercato immobiliare
nella nostra città va abbastanza bene visto
che non si trovano (appartementi, ndr)”.
“Queste persone - ha tenuto a precisare il

primo cittadino - non sono comunque
lasciate sole. Protezione civile, caritas,
croce rossa vigilano su loro e noi offriamo
pasti caldi attraverso la ditta che si occu-
pa della refezione scolastica”. Il tutto in
attesa dell’avvio della stazione di posta
finanziata con fondi del Pnrr.

“Traslocano” alcuni dei senza fissa dimora che stazionano al parcheggio dietro la stazione

Clochard, iniziati i primi spostamenti

“Ci hanno raccontato che l’uomo è stato
sulla Luna, ma ad oggi non siamo anco-
ra in grado di sconfiggere il tumore...
quello che ci ha portato via Lara”. Così
Francesca Lazzeri, conduttrice della XII
edizione del Premio Letterario
Nazionale “Città di Ladispoli”, ha intro-
dotto la sezione più toccante del concor-
so letterario, prima di ricordare il curri-
culum artistico di Lara Calisi, giornalista,
attrice, ballerina, speaker radiofonica:
una artista a 360°, con la quale condusse

anche una edizione del Premio
Letterario. “In questa sezione speciale di
gara - ha spiegato ancora Francesca

Lazzeri al pubblico presente in aula con-
siliare - partecipano tutti i libri ed è la
giuria a ricercare in una delle protagoni-
ste qualcosa di speciale, di unico come
era la nostra amica Lara a cui è dedicato
il premio “Lara Calisi: carattere di
Donna.” L’edizione 2023 ha visto una
premiazione ex aequo: le scrittici Samia
Peroni per l’opera “Malensiste” e Marika
Campeti per l’opera “L’ultimo respiro di
Mara”.

Camilla Augello

Nelle protagoniste dei loro libri la giuria ha ritrovato qualcosa di speciale, “come era Lara”
Premio “Lara Calisi: carattere di Donna”
Vincono Samia Peroni e Marika Campeti



Coalizione Futuro:
“L’ospedale dei desideri”

La locale sezione UICI ha formalmente avviato l’iter di attivazione
del servizio assistenza, accoglienza e accompagnamento con RFI

La Stazione di S. Marinella
più accogliente per i disabili
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La locale sezione UICI in collabo-
razione con il comitato regionale
per la mobilità, infatti, ha formal-
mente avviato l’iter di attivazione
del servizio di assistenza, acco-
glienza e accompagnamento per
viaggiatori con disabilità o a
ridotta mobilità, coordinato dalle
340 “Sale Blu” di RFI. “Fatta ecce-
zione per i percorsi tattili e per le
rampe interne realizzati da RFI,
lo spazio circostante la stazione
risulta totalmente inaccessibile
per chiunque voglia viaggiare in
autonomia e abbia problemi a
farlo”, si legge in un comunicato
ufficiale diramato dalla sezione
locale UICI. “L’attuale situazio-
ne, complicata dai lavori di riqua-
lificazione, appare drammatica,
visto che non si è pensato alla
sicurezza e all’accessibilità dei
tanti spazi - si legge -
Attraversare i binari, servendosi
del relativo sottopassaggio, si
dimostra impossibile per una
persona con disabilità motoria.
Riuscire a trovare la passerella
che da via 4 Novembre immette
ai binari, è impresa ardua per un

disabile sensoriale. Fuori dalla
stazione, poi, il deserto”. Per tutti
questi motivi si è pensato possa
risultare utile un servizio che
garantisca assistenza a tutti i
viaggiatori con problemi agli arti,
anche temporanei, con difficoltà
di deambulazione, che si muova-
no su sedia a ruote, non vedenti o
con disabilità visive, non udenti o
con disabilità uditive, con disabi-

lità cognitive, anziani, donne in
gravidanza. I servizi che verran-
no attivati, totalmente gratuiti,
consistono in: accoglienza in sta-
zione presso il punto di incontro
concordato o, per i viaggiatori in
arrivo, al posto occupato a bordo
del treno; accompagnamento in
stazione per l’eventuale acquisto
del biglietto; accompagnamento
a bordo del treno in partenza o

dal treno in arrivo all’uscita,
eventualmente fino alle fermate
dei mezzi pubblici; messa a
disposizione, su richiesta, per
persone anziane, con difficoltà di
deambulazione o con problemi
agli arti temporanee, di sedia a
ruote per accoglienza in stazione
a/dal treno; salita/discesa da/a
bordo treno tramite carrello ele-
vatore per viaggiatori su sedia a
ruote; eventuale servizio, su
richiesta, di portabagagli a mano.
Il personale che opera nelle “Sale
blu” RFI è altamente specializza-
to e segue un programma di for-
mazione e di aggiornamento
periodici. I servizi potranno esse-
re prenotati o tramite il numero
verde dedicato o tramite il sito
internet o attraverso l’applicazio-
ne “Sala blu+”. 
“Speriamo che RFI accolga la
nostra richiesta di attivazione e
nel frattempo ringraziamo i com-
ponenti del Comitato mobilità
regionale UICI Daniele Renda e
Fabrizio Marini per l’ottimo lavo-
ro svolto”, conclude il comunica-
to.

“Il 18 dicembre in Consiglio
Comunale si è concluso l’ultimo
atto formale alla realizzazione
dell’Ospedale di Comunità a
Santa Marinella. Sarà allocato nel-
l’edificio comunale di via Aurelia
455 dove prima erano la sede del
Sindaco e gli uffici del Comune.
L’immobile è stato ceduto alla
ASL in comodato d’uso gratuito
per 50 anni e ospiterà uffici e sale
ospedaliere. Per i previsti 15 posti
letto a degenza di breve durata,
sarà necessario costruire nel giar-
dino antistante un apposito padi-
glione. Nel suo stile propagandi-
stico il Sindaco lo dà già per fatto
e funzionante facendo scherno
dell’opposizione che ha avanzato
le numerose perplessità che inte-
ressano il progetto. Non abbiamo,
infatti, certezza alcuna (anzi
abbiamo fondati dubbi) che quel-
l’edificio, una volta restaurato e
completato per una cifra pari a
circa 2 milioni di euro grazie ai
fondi del PNRR, diventi un presi-
dio sanitario attivo e ciò per man-
canza di disponibilità di medici
ed infermieri, vista la sempre
maggiore carenza di personale. In
aula consiliare la consigliera
Clelia Di Liello fa una breve storia
dell’iter, iniziato nella precedente
amministrazione, quando il
Consigliere che l’ha preceduta,
Lorenzo Casella, aveva chiesto,
senza ottenere soddisfazione, che
nel contratto di cessione dell’im-
mobile venissero inserite almeno
due condizioni a garanzia del suc-
cesso dell’operazione: la prima
riguardava la costruzione del
padiglione con tecnologie di pre-
fabbricazione, per facilitarne la

rimozione in un secondo tempo;
la seconda chiedeva che l’immo-
bile sarebbe dovuto essere stato
concesso alla ASL solo dopo l’atti-
vazione dei servizi sanitari. Non è
dato sapere se e con quanta deter-
minazione l’amministrazione
abbia perorato questa causa che
ad oggi è dichiarata conclusa
senza le sopra citate clausole di
garanzia. Quello che si è votato
nel Consiglio del 18 ha riguardato
la fase successiva che riguarda la
variante urbanistica ai fini dei ser-
vizi socio-sanitari. Riportare la
storia nell’aula consiliare ha avuto
lo scopo di chiarire i rischi dell’in-
tera operazione che è scelta politi-
ca di cui ci si deve assumere la
piena responsabilità. L’ edificio in
questione è un bene pubblico a
cui, per come sono andate le cose,
i cittadini rinunciano per 50 anni
con il rischio di rimanere anche
senza ospedale. D’altra parte la
risibile farsa dell’inaugurazione 6
mesi fa del presidio sanitario di
via della Libertà, tuttora vuoto e
incompiuto, non induce all’otti-
mismo circa la concretezza e la
capacità di programmazione di
questa Giunta. Per quell’immobi-
le si potevano fare anche altre
scelte come per esempio venderlo
o affittarlo per ridurre il debito del
dissesto e alleggerire le tasche dei
contribuenti. E tanto altro ancora.
Un’attenta opposizione non solo
ha il diritto, ma soprattutto il
dovere di sollevare i seri dubbi
sopra esposti, per i quali la consi-
gliera ha espresso voto di asten-
sione. E il dovere di illustrarli alla
città”. Così in una nota a firma
della Coalizione Futuro.

Santa Severa: dal 22 dicembre
il Villaggio di Natale al Castello
sarà operativo tutti i giorni
Da venerdì 22 dicembre il
Villaggio di Natale al Castello di
Santa Severa sarà aperto tutti i
giorni fino al 7 gennaio e acco-
glierà i visitatori in un’atmosfera
magica e gioiosa. Si potrà passeg-
giare nei vicoli e le piazze arric-
chite da installazioni luminose,
partecipare a spazi di gioco e di
creatività, assistere a spettacoli
circensi, teatrali e musicali, labo-
ratori artistici e di fantasia, visita-
re la Casa di Babbo Natale e della
Befana, passeggiare tra le casette

del mercatino dell’artigianato e
di prodotti locali e natalizi con
ingresso libero, sostare nell’area
area food and beverage per una
pausa enogastronomica per ren-
dere ancora più magica la calda
atmosfera natalizia. Un ricco pro-
gramma a partire da venerdì 22
dicembre alle ore 11:00 con il
laboratorio di teatro, adatto dai
10 anni di età. L’attore ed inse-
gnante Elia Paniccia e con la col-
laborazione dell’educatrice
Martina Billeci, i bambini verran-
no guidati in un magico viaggio
che li stimolerà a tirar fuori le
proprie emozioni calandosi di
volta in volta in personaggi sem-
pre nuovi. Alle ore 16:00 appun-
tamento con le letture animate e
alle 17:30 a piazza del circo, con
lo spettacolo circense “Colpi di
Toss” a cura di Alessio Paolelli,
della scuola romana di circo e
della Circofficina. Uno spettacolo
in continua evoluzione, che rac-
chiude principalmente la disci-
plina della giocoleria, palloncini,
tante gag, interazione col pubbli-
co e un finale con tre torce infuo-
cate a 2,30 mt su un monociclo, il
tutto contornato da un tema
swing e rock ‘n roll. Sabato 23
dicembre alle ore 11:00 a piazza
del circo animazione musicale
per i più piccini con balli e danze
trucco, colori e sculture di pallon-
cini. Alle ore 16:00 uno spettacolo

di magia, con il mago Pablo che
incanterà grandi e piccini con i
suoi giochi di prestigio e le fanta-
stiche illusioni. La sua particolari-
tà sono gli animali esotici che
cura e addestra con amore. Alle
17:30 sempre a piazza del circo lo
spettacolo circense “Clap” di
Alice Bellini, in arte SvenKa, uno
street show in cui ritroviamo
discipline di acrobatica, verticali-
smo e hula hoop. Vi farà ridere
tra un flic e un salto mortale, vi
impressionerà con verticali in
altezza e vi addolcirà tra un lan-
cio ed un sorriso. Domenica 24
dicembre alle ore 11:00 lo spetta-
colo Babbo Natale show, con
Magico Valentino e il clown
Pastasciutta che si esibiranno in
magia comica e giocolerie. Alle
12:00 a piazza del circo animazio-
ne musicale per i più piccini con
balli e danze trucco, colori e scul-
ture di palloncini. Alle ore 15:30
spettacolo di magia, con il mago
Pablo. Lunedì 25 dicembre il vil-
laggio di Natale apre alle ore
17:00 con un laboratorio di teatro,
adatto ad età 5-10 anni e, alle ore
17:00, animazione con sculture
palloncini. Martedì 26 dicembre
alle ore 11:00 appuntamento alla
piazza del circo con lo spettacolo
La magia del Natale, alle ore
16:00 animazione musicale per i
più piccini con balli e danze e alle
ore 17:00 uno spettacolo circense

di giocoleria con Daniele
Antonini. Lo spettacolo vede
alternarsi magie comiche come il
libro che si infuoca o l’acqua che
si trasforma istantaneamente in
ghiaccio, giocolerie e l’esibizione
delle bolle di sapone manipolate
con le mani e con gli attrezzi. In
scena c’è un clown, un sognatore
o forse un poeta. Lo spettacolo
stesso è una grande bolla di sapo-
ne, tutto è magico e tutto può
accadere. Al termine dello spetta-
colo il cielo del Castello sarà illu-
minato dai fuochi d’artificio scel-
ti appositamente per il rispetto
dell’ambiente grazie al basso
impatto acustico e con l’accom-
pagnamento di uno show musi-
cale. L’organizzazione e la super-
visione delle attività del Villaggio
del Natale sono a cura di
LAZIOcrea con gli allestimenti e
la programmazione artistica di
MM Idea e il progetto è promos-
so dalla Regione Lazio in collabo-
razione con Assessorato alla
Cultura, Direzione regionale
Ambiente, la Riserva naturale di
Macchiatonda e Monumento
Naturale di Pyrgi, d’intesa con
MiC, Comune di Santa Marinella
e Coopculture. 



La Camera ha approvato ieri un
emendamento presentato dal depu-
tato Enrico Costa, di Azione, in rife-
rimento alla legge di delegazione
europea che introduce il divieto di
pubblicazione “integrale o per
estratto” del testo dell’ordinanza di
custodia cautelare. Una misura che
non è piaciuta alle opposizioni le
quali, senza Italia Viva e Azione,
hanno espresso parere contrario. La
misura è stata giudicata come un
“bavaglio” per mettere a tacere la
stampa. Il testo è passato a voto pale-
se, in quanto Costa ha recepito la
riformulazione proposta dal gover-
no. I voti a favore sono stati 160, 70 i
no (M5S, Alleanza Verdi e Sinistra e
Pd). Italia Viva e Azione hanno vota-
to a favore con la maggioranza. Il via
libera all’emendamento è giunto
dopo un lungo lavoro che ha portato
all’intesa sul testo presentato dal
deputato Costa. La proposta di
modifica, per la quale il governo
aveva annunciato il parere contrario,
è stata riformulata e l’ok di

Montecitorio c’è stato senza chiedere
il voto segreto e senza creare imba-
razzi nella maggioranza, visto che FI
aveva preannunciato il suo sì anche
al testo precedente. Il testo originario
prevedeva il “divieto di pubblicazio-
ne dell’ordinanza di custodia caute-
lare” fino alla conclusione delle

indagini o dell’udienza preliminare,
mentre nella riformulazione propo-
sta dal governo si parla di divieto di
pubblicazione “integrale o per
estratto” del testo dell’ordinanza.
“L’emendamento a firma Costa rifor-
mulato sulla legge delegazione euro-
pea, approvato dalla Camera, in

mano a questo Governo può diventa-
re un nuovo bavaglio alla libertà di
stampa. Non possiamo certo ritenere
che questo ministero della Giustizia
che alterna annunci garantisti e pan-
penalismo di fatto possa avere il giu-
sto equilibrio per trattare un tema
così delicato. Nessuna delega in
bianco al ministro della Giustizia
Nordio, che passa lunghi periodi
fuori dai monitor della politica, come
sta avvenendo con la riforma della
prescrizione”, hanno attaccato il por-
tavoce e deputato di Verdi e Sinistra,
Angelo Bonelli, e il capogruppo di
Verdi e Sinistra nella commissione
Giustizia della Camera, Devis Dori.
La riformulazione del testo viene
invece commentata positivamente da
Forza Italia con Matilde Siracusano:
“Un risultato positivo - osserva - che
ci soddisfa, un buon traguardo per
ribadire ancora una volta l’importan-
za - per FI e per il governo - del
garantismo e della presunzione di
innocenza, cardini chiave sui quali si
fonda la nostra Costituzione”.

“Abbiamo riportato al centro dell’agenda
europea il tema dei migranti e, grazie alla
capacità di trovare il giusto equilibrio tra
responsabilità e solidarietà, siamo riusciti
a portare avanti e concludere un negozia-
to che era fermo da anni. L’approvazione
del Patto è un grande successo per
l’Europa e per l’Italia che ora potrà conta-
re su nuove regole per gestire i flussi
migratori e contrastare i trafficanti di
esseri umani”. Lo ha dichiarato il mini-
stro dell’Interno, Matteo Piantedosi,
dopo l’annuncio che Consiglio e
Parlamento europeo hanno raggiunto
ieri un accordo sul Patto sui migranti e
asilo. “Il Patto è il frutto di lunghe tratta-
tive in cui l’Italia ha sempre svolto un
ruolo da protagonista per affermare una
soluzione di equilibrio che non facesse
più sentire soli i Paesi di frontiera dell’Ue,
particolarmente esposti alla pressione
migratoria”, ha proseguito il titolare del
Viminale. “Ringrazio i miei colleghi che
durante gli incontri formali e informali,
da ultimo a Bruxelles lo scorso 4 dicem-
bre, hanno sempre apprezzato la posizio-
ne del nostro Paese che ha agito con
l’obiettivo di dotare l’Europa di strumen-
ti più efficaci, per superare il regolamen-
to di Dublino e per gestire in una forma
veramente solidale la sfida delle migra-
zioni”, ha concluso. L’accordo raggiunto
tra Parlamento europeo e Consiglio
punta a rinnovare la legislazione dell’Ue
in materia. Dopo due giorni di trattative,
i negoziatori hanno concordato la forma
finale di cinque regolamenti distinti, che
stabiliscono come condividere la gestione
dei flussi tra gli Stati membri e cosa fare
in caso di crisi migratoria improvvisa. Le
norme regolano anche il trattamento
delle persone che arrivano alle frontiere
esterne dell’Ue, il trattamento delle
richieste di asilo e l’identificazione dei
migranti in arrivo. Il nuovo regolamento,

come si legge in una nota del Parlamento
europeo, prevede la solidarietà obbliga-
toria per i Paesi dell’Ue riconosciuti come
“sotto pressione migratoria”, consenten-
do agli altri Stati membri di scegliere tra
la ricollocazione dei richiedenti asilo sul
proprio territorio e il versamento di con-
tributi finanziari. Il testo determina anche
nuovi criteri in base ai quali uno Stato
membro è responsabile dell’esame delle
domande di protezione internazionale
(ex regole di Dublino). Per rispondere a
improvvisi aumenti degli arrivi, inoltre, il
regolamento sulle crisi e le cause di forza
maggiore stabilisce un meccanismo per
garantire la solidarietà e misure di soste-
gno agli Stati membri che si trovano ad
affrontare un afflusso eccezionale di citta-

dini di Paesi terzi. Le norme riguardano
anche l’utilizzo dei migranti da parte di
Paesi terzi o da attori non statali ostili per
destabilizzare l’Ue, e prevedono una pos-
sibile deroga temporanea alle procedure
di asilo standard. In base al nuovo rego-
lamento sullo screening, le persone che
non soddisfano le condizioni per entrare
nell’Ue saranno sottoposte a una proce-
dura di screening pre-ingresso, che com-
prenderà l’identificazione, la raccolta di
dati biometrici, controlli sanitari e di sicu-
rezza, per un massimo di sette giorni. In
base al regolamento approvato, verrà
tenuto conto delle esigenze specifiche dei
bambini e ogni Stato membro disporrà di
un meccanismo di monitoraggio indi-
pendente per garantire il rispetto dei

diritti fondamentali. Il regolamento sulle
procedure di asilo, specifica
l’Eurocamera nella nota, stabilisce una
procedura comune in tutta l’Ue per la
concessione e la revoca della protezione
internazionale, sostituendo diverse pro-
cedure nazionali. “Il trattamento delle
richieste di asilo dovrebbe essere più
rapido – fino a sei mesi per una prima
decisione -, con limiti più brevi per le
richieste manifestamente infondate o
inammissibili e alle frontiere dell’Ue”, si
legge nel comunicato stampa. Infine, la
riforma di Eurodac mira a identificare in
modo più efficace coloro che arrivano nel
territorio dell’Ue, aggiungendo alle
impronte digitali le immagini del volto,
anche per i bambini a partire dai sei anni.
In questo modo, si cerca di fare i modo
che le autorità siano in grado di registra-
re se una persona può rappresentare una
minaccia per la sicurezza, se è violenta o
armata illegalmente. L’accordo provviso-
rio deve essere formalmente adottato dal
Parlamento e dal Consiglio prima di
diventare legge.
I colegislatori si sono impegnati ad adot-
tare la riforma prima delle elezioni euro-
pee del 2024. La presidente della
Commissione europea Ursula von der
Leyen ha accolto “con favore lo storico
accordo sul Patto per la migrazione e
l’asilo”. “Mi congratulo con il Parlamento
europeo e il Consiglio per l’accordo su
questa storica proposta di questo manda-
to”, ha scritto von der Leyen su X.
“Ringrazio il vicepresidente della
Commissione europea Margaritis
Schinas e la commissaria agli Affari inter-
ni Ylva Johansson per il loro instancabile
impegno”, ha proseguito la presidente.
“La migrazione è una sfida europea
comune: la decisione di oggi ci permette-
rà di gestirla insieme”, ha concluso von
der Leyen.

E’ stato trovato un accordo tra
governo e opposizione sulla
Manovra 2024, che andrà al
voto alla Camera il prossimo
29 dicembre senza ricorrere
alla fiducia. Ad annunciarlo è il
ministro dei Rapporti con il
Parlamento Luca Ciriani, a mar-
gine della conferenza dei capi-
gruppo di Montecitorio che ha
definito il calendario per l’ap-
provazione della manovra.
“Abbiamo trovato un accordo
per la chiusura della manovra il
29, nel tardo pomeriggio. Le
opposizioni hanno chiesto di
non mettere la fiducia in cam-
bio di una discussione regolata
sugli emendamenti, abbiamo
risposto volentieri di sì”, ha
spiegato il ministro. La capi-
gruppo della Camera ha quindi
definito i tempi dell’approva-
zione definitiva della manovra:
il calendario prevede l’approdo
in aula della legge di Bilancio il
28 dalle 15, poi il 29 l’esame
riprenderà dalle 9 del mattino
fino alle dichiarazioni di voto
finali fissate dalle 17 in diretta
Tv. La Manovra 2024 è appro-
data intanto ieri in Aula del
Senato per la discussione gene-
rale che ha preso il via alle
18.30 per arrivare alla fiducia e
al via libera entro venerdì 22. Il
disegno di legge passerà poi
alla Camera per un iter rapido
che porterà all’approvazione
definitiva del provvedimento
tra Natale e Capodanno. Un
esame quello della Finanziaria,
partito a rilento per il nodo
emendamenti e la volontà del
governo di ‘blindare’ il ddl, che
adesso entra nel rush finale
scongiurando lo spettro del-
l’esercizio provvisorio in caso di
mancato via libera entro il 31
dicembre. La Manovra vale
circa 24 miliardi di euro dei
quali oltre 15 miliardi finanziari
in deficit e destinati all’interven-
to principale ovvero il taglio
cuneo fiscale (quasi 11 mld) e
alla riduzione delle aliquote
Irpef (poco più di 4 mld). Le
due misure insieme portano un
vantaggio in busta paga per i
contribuenti coinvolti di circa
120 euro.

Intesa tra governo
e minoranze. Non
sarà posta la questione
di fiducia

La Manovra
alla Camera
il 29 dicembre

Accordo tra Consiglio e Parlamento europeo sul Patto per regolamentare e gestire i flussi

Migranti, l’Ue prova a voltare pagina
Maggiore collaborazione tra gli Stati. Il ministro Piantedosi: “importante ruolo dell’Italia”

Custodia cautelare: limiti alla stampa
Opposizioni contro la “legge bavaglio”
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L’Agenzia per sicurezza informatica
nazionale ha pubblicato sul proprio
sito le linee guida per la conservazione
delle password. Il decalogo è stato rea-
lizzato insieme al Garante per la prote-
zione dei dati personali. La divulga-
zione è avvenuta dopo poche ore dal-
l’attacco ransomware di lunedì ai ser-
vizi della pubblica amministrazione
da parte del gruppo di hacker russi
Lockbit. Nell’ultimo anno, l’attività
dell’Agenzia guidata dal prefetto
Bruno Frattasi ha visto moltiplicarsi le
richieste d’aiuto da parte di istituzioni
pubbliche, aziende private, talvolta
anche piccole, che si sono viste blocca-
re il proprio sito web o i sistemi di
gestione delle attività da gruppi più o
meno conosciuti di “pirati informati-
ci”, pronti a restituire la funzionalità
delle piattaforme prese in ostaggio in
cambio di un riscatto. Le incursioni,

secondo gli esperti, colpiscono l’infra-
struttura presa di mira quasi sempre
dopo un errore di un dipendente: una
password mal conservata o facilmente
individuabile o la risposta ad una mail
apparentemente innocua sono sempre
gli “incidenti” che portano alla parali-
si dell’azienda. Da qui la massiccia
campagna che l’Acn sta conducendo
da mesi per aiutare imprese e istitu-
zioni pubbliche a difendersi meglio.
L’ultima pubblicazione, peraltro, non
riguarda specificatamente il modo in
cui una password personale deve
essere generata per mettere al sicuro,
ad esempio, gli account social, ma il
modo in cui il fornitore del servizio a
cui si accede deve proteggere la pas-
sword per accedervi. Operazione fon-
damentale, visto l’alto numero di vio-
lazioni di questi database. Si pensi alla
ripetuta violazione dei database dei

principali social network, fornitori di
caselle di posta elettronica e servizi di
e-commerce, e alla successiva compi-
lazione delle credenziali trafugate in
enormi magazzini virtuali messi in
vendita nei Dark market al miglior
offerente, oppure con il semplice
scopo di causare un danno reputazio-
nale alle aziende ed entità coinvolte. I

tecnici dell’Agenzia stimano che nei
forum underground ci siano diversi
trilioni di credenziali in vendita e che
il costo medio globale di una violazio-
ne dei dati nel 2023 sia stato di circa 4,5
milioni di dollari, con un aumento del
15 per cento in tre anni. L’obiettivo
delle linee guida è perciò quello di for-
nire raccomandazioni sulle funzioni
crittografiche ritenute attualmente più
sicure per la conservazione delle pas-
sword, in modo da evitare che le cre-
denziali di autenticazione (username
e password) possano venire violate
all’interno dei database in cui sono
contenute e finire nelle mani di cyber-
criminali. La crittografia protegge da
tempo immemorabile le comunicazio-
ni scritte, e l’Italia ha sviluppato nei
secoli un’importante scuola a partire
da Leon Battista Alberti, che scrisse il
“De Cifriis”. Oggi la crittografia, da

importante strumento diplomatico-
militare, è diventato un mezzo fonda-
mentale per garantire la sicurezza nel
cyberspazio. Come arte e scienza delle
scritture segrete, la crittografia si evol-
ve e, per conservare la sua importante
funzione sociale, va aggiornata. Il
lavoro svolto col Garante della priva-
cy sulla conservazione sicura delle
password, però, è solo uno dei modi
in cui l’Acn è intervenuta per costrui-
re un ambiente digitale più sicuro.
Sull’esempio di altre realtà internazio-
nali, la Divisione scrutinio tecnologi-
co, crittografia e nuove tecnologie,
all’interno del servizio di certificazio-
ne e vigilanza dell’Agenzia, ha deciso
di avviare la pubblicazione della serie
“Linee guida funzioni crittografiche”,
che rappresentano le principali fun-
zioni (primitive) crittografiche sia da
un punto di vista teorico, che pratico.

Password e crittografia: ecco le regole
per “blindare” i contenuti dei database

Rom-E, il festival sulla sostenibilità
torna al centro di Roma per il terzo anno
consecutivo.  Rom-E animerà la città
eterna che nella sua bellezza e storicità si
propone come set ideale anche per uno
sguardo rivolto al futuro e, nello specifi-
co, del futuro dell’ecosostenibilità. Rom-
E si terrà dal 6 all’8 Ottobre 2023 e coin-
volgerà diverse zone del centro di
Roma: Piazza Mignanelli, Largo dei
Lombardi a Via del Corso, il percorso di
Viale delle Magnolie a Villa Borghese,
Ponte Milvio. Rom-E è diventato uno
degli appuntamenti più attesi per coloro
che desiderano conoscere e partecipare
a iniziative innovative, progettate per
preservare l’ambiente e creare un futuro
più verde e sostenibile. Quest’anno,
Rom-E si propone di essere ancora più
coinvolgente e impattante, con un pro-
gramma di eventi che mira a sensibiliz-
zare il pubblico su tematiche cruciali per
la salvaguardia del nostro pianeta. Rom-
E è patrocinato dal Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica e da Roma Capitale. È soste-
nuto dall’Assessorato Agricoltura,
Ambiente e ciclo dei rifiuti che fornirà
tutto il verde previsto nell’allestimento
dell’evento, dall’Assessorato Grandi
Eventi, Sport, Turismo e Moda e
dall’Assessorato alla mobilità. L’evento
è inoltre patrocinato dall’Università La
Sapienza di Roma e da Earth Day che
modererà il panel “Giovani e ambiente”
nel talk di apertura. L’evento prenderà il
via il 6 Ottobre 2023, con un convegno
dedicato al tema della sostenibilità,
“Rom-E Talk: un percorso verso la soste-
nibilità”, presso la Casa del Cinema a
Villa Borghese, a pochi passi dalle zone
di esposizione dell’evento. I Direttori
del Gruppo editoriale, Andrea
Brambilla Direttore di Auto e Ivan
Zazzaroni, Direttore del Corriere dello
Sport-Stadio, con il supporto di Roberta
Lanfranchi, modereranno i numerosi
contenuti e ospiti illustri. Saranno pre-

senti esperti di caratura internazionale,
imprenditori e rappresentanti istituzio-
nali che condivideranno le loro cono-
scenze e esperienze riguardo a soluzioni
innovative per affrontare le sfide
ambientali e costruire un futuro più
sostenibile. I temi: apertura con PwC
Italia sugli investimenti delle aziende in
sostenibilità; Lo sviluppo sostenibile e
l’energia di domani; La transizione della
mobilità; Giovani e ambiente; Sport e
sostenibilità. Il convegno sarà a porte
aperte, è possibile registrarsi per assiste-
re al link www.auto.it/rom-e-talk. Il 7 e
8 Ottobre 2023 l’evento proseguirà con
l’esposizione Green nel Centro di Roma.
In queste due giornate il centro della
Capitale si trasformerà in una straordi-
naria esposizione dedicata alla sosteni-
bilità. Le aziende che hanno fatto della
responsabilità ambientale il loro obietti-
vo primario avranno l’opportunità di
presentare le loro iniziative e soluzioni
all’avanguardia per affrontare le sfide
ambientali attuali. A partire dalla new
mobility con esposizione di mezzi elet-
trici e test drive a cui è possibile iscriver-
si gratuitamente al link
www.auto.it/eventi/rom-e-test. Hub
per le prove delle auto sarà Piazza

Bucarest. Rom-E è anche energia, pro-
duzione, cultura. Rom-E è un percorso
per permettere ai cittadini di entrare in
contatto diretto con le aziende che
hanno inserito la sostenibilità nei loro
flussi e obiettivi. I cittadini, i rappresen-
tanti di aziende e istituzioni, gli studen-
ti e tutti gli interessati avranno quindi
l’occasione di scoprire prodotti e servizi
innovativi, progetti sostenibili e idee
creative che stanno plasmando il futuro
verde. L’esposizione promette di ispira-
re e incoraggiare il pubblico a sostenere
un’economia circolare e a fare scelte
consapevoli per un ambiente più sano e
sostenibile. Intrattenimento: tante le ini-
ziative per coinvolgere i bambini e
intrattenere il pubblico. Solo per citarne
alcune, gli Psycodrummers con le loro
percussioni su strumenti ottenuti con
materiali di scarto, un progetto musicale
che esplora le possibilità delle percussio-
ni industriali, costruendo performance
dal vivo di forte impatto emotivo. Le
attività di IoGiocOvunque, giochi di
legno itineranti realizzati artigianalmen-
te con materiali naturali. L’energia pro-
dotta da Pedal Power un’installazione
di biciclette che permette la trasforma-
zione dell’energia cinetica generata

pedalando in energia elettrica, per fare
una pausa e ricaricare, ad esempio, il
proprio smartphone facendo un po’ di
moto.Gemar Balloons, il più grande pro-
duttore di palloncini in lattice di gomma
naturale in Europa, ha realizzato esclusi-
vamente per Rom-E installazioni mera-
vigliose con palloncini 100% a base bio-
logica e prodotti con “caucciù”: una
linfa lattiginosa che si raccoglie dall’al-
bero della gomma Hevea Brasiliensis,
materiale naturale e rinnovabile che
viene preservato durante l’intero pro-
cesso di fabbricazione, contribuendo
anche alla riduzione di CO². Tanti i par-
tner dell’evento che sposano il progetto
e l’importanza del racconto che questo
propone. I media che sostengono Rom-
E in qualità di media partner, particolar-
mente sensibili ai temi legati alla sosteni-
bilità che partecipano attivamente nel
processo di informazione per una sem-
pre maggiore salvaguardia ambientale:
LifeGate, network di informazione e ser-
vizi per persone, aziende, ong e istitu-
zioni impegnate per un futuro sostenibi-
le che porterà la sua esperienza nel set-
tore anche al convegno del 6 ottobre; La
Svolta quotidiano che racconta i grandi
cambiamenti in corso, prestando parti-

colare attenzione all’Ambiente, ai Diritti,
all’Innovazione sociale, culturale e tec-
nologica; Renewable Matter magazine
di economia internazionale; Auto,
Corriere dello Sport-Stadio e Tuttosport
testate che sviluppano tematiche legate
a new mobility, sport e sostenibilità.
RDS 100% Grandi Successi è la Radio
Ufficiale di Rom-E. Da sempre forte-
mente attiva e sensibile alle tematiche di
eco-sostenibilità, la principale radio di
flusso italiana racconterà l’iniziativa sui
propri canali per il coinvolgimento atti-
vo e la sensibilizzazione dei suoi 5 milio-
ni di ascoltatori, abbracciando l’evento
nel cuore di Roma con la sua musica tar-
gata 100% Grandi Successi. La testata
Auto è la realtà editoriale che seguirà e
gestirà l’evento per la parte relativa al
palinsesto, tavole rotonde, coinvolgi-
mento di grandi realtà. Punto di riferi-
mento per il mondo auto in generale e,
nello specifico, per la new mobility. Si
ringraziano, in ordine alfabetico: A2A,
Citroen, DR Automobiles, Fercam,
Ferrovie dello Stato Italiane, Fiat, Jaguar
- Land Rover, Kia, Koelliker, Monge,
Toyota, Università degli studi Roma
Tre, V Marine Azimut Yachts Official
Dealer.  “La Terza Edizione di Rom-E
rappresenta un’opportunità unica per
riflettere sull’importanza di proteggere
il nostro pianeta e per scoprire le molte-
plici soluzioni che le aziende stanno svi-
luppando per un futuro più sostenibile.
Un percorso esclusivo che offre ai nostri
clienti l’opportunità di raccontarsi in
questa chiave in un contesto ufficiale e
autorevole”, ha dichiarato Aldo Reali,
AD di Sport Network, azienda che rea-
lizza l’evento dal primo anno. Sport
Network è organizzatore tecnico e offi-
cial advisor dell’evento. Riferimento per
tutte le aziende che intendono presen-
ziarlo, già affermatasi come prima con-
cessionaria green in Italia grazie al gran-
de impegno in progetti editoriali e BTL
nell’ambito dell’ecosostenibilità.

La ricerca della società DeRev incorona il premier come politico più seguito del 2023
Meloni “sbanca” i social, Schlein li snobba
La segretaria del Pd non capitalizza i numeri del successo alle Primarie. In crisi Calenda e Renzi
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Lo scorso weekend si è svolta a
Roma, nella zona di Porta di
Roma, l’ultima gara del circuito
nazionale CSI di Mantrailing
Sportivo. Gli iscritti erano 22
binomi su 3 livelli di gara, a dif-
ficoltà crescente. Un tempo
splendido ha fatto da cornice
alla gara, anche se nella prima
giornata di sabato 16 dicembre
le attività sono state condizio-
nate dal forte vento, un ostaco-
lo in più per le qualità olfattive,
spostando l’odore dei figuranti
e rendendo il lavoro dei cani
più complicato. Ciò nonostan-
te, ci sono stati ottimi risultati
per i partecipanti, con due pas-
saggi di livello (da Esordienti a
Intermedi) per Monica Martone
e Arya, del club Vivere a tempo
di coda, e per Mario Sadolfo e
Joy, di A casa di Teddy. Due i

giudici di gara che hanno valu-
tato l’andamento delle giornate
e dei ritrovamenti, Martina
Fanasca e la referente nazionale
del Mantrailing CSI, Elena
Cannella. Una nota di merito al
binomio Roberta Rosa e Poldo,
di H2A Rescue Dog, che, al
debutto, ha ottenuto giudizio
eccellente e quinto posto in

livello Esordienti, categoria M.
Otto i podi di giornata su diver-
si livelli e categorie di gara, con
la società “Vivere a tempo di
coda” mattatrice, avendo visto
la medaglia d’oro al collo di
Ambra, Arya, Holly, Diana,
Avatar. Vittoria anche per Joy
(A casa di Teddy ASD) e
Zaccaria, (H2A Rescue Dog

SSD), mentre nel Campionato
Nazionale CSI sono stati pre-
miati i migliori punteggi acqui-
siti dai binomi durante il circui-
to nazionale di Mantrailing
CSI. Di seguito gli otto binomi
tricolori: Tiziana Tentoni e
Sally (livello Esordienti, catego-
ria XS); Leda Cicero e Ambra
(livello Esordienti, categoria S);

Francesco D’Errico e Ettore
(livello Esordienti, categoria
M); Rosetta Francesca Porzio e
Behira (livello Esordienti, cate-
goria L); Emanuela Longone e
Holly (livello Intermedi, cate-
goria XS); Monica Martone e
Arya (livello Intermedi, catego-
ria M); Camilla Marri e
Maximilian (livello Intermedi,

categoria L); Germana Lizzani e
Wilbur (livello Senior). Un
momento di grande commozio-
ne di tutti è stato il ricordo di
due cani delle associazioni par-
tecipanti al circuito, Filippo di
Dora la Peste e Biondo di
Vivere a tempo di coda, che ci
hanno lasciato la scorsa setti-
mana. Aria fresca e serena
come sempre si è respirata nelle
due giornate di gara, così come
nelle altre competizioni passate
del circuito nazionale di
Mantrailing CSI. 
Caratteristico nella cinofilia lo
spirito di collaborazione, di
sostegno, di inclusione che
caratterizza tutti i conduttori,
che in gara, come in allenamen-
to, si mettono a disposizione
delle squadre anche come figu-
ranti.

Nella Capitale concluso il Campionato Nazionale di Cinofilia nella specialità olfattiva

Mantrailing CSI: gli otto binomi tricolori
Holly, Ambra ed Arya di Vivere a tempo di coda vincono tappa romana e titolo nazionale

Festa di Natale per la formazione
femminile del Città di Cerveteri
che presso il Casalone, a Borgo

San Marino, si è riunita per salu-
tare il 2023. Con lo staff tecnico,
Lenzi e Morigi, c’era il patron

Sergio Lupi e il sindaco Elena
Maria Gubetti, che si è compli-
mentata con il lavoro e l’impe-

gno che mettono in campo le
ragazze che al primo anno in
Eccellenza stanno disputando
una buona stagione. La sconfitta
nel derby con il Ladispoli, arriva-
ta con una delle forze del cam-
pionato, non ha demoralizzato il
team verde azzurro che spera di
disputare il 2024 ottenendo i
play off. 

Città di Cerveteri, la femminile festeggia
il Natale con patron Lupi e il sindaco Gubetti

Sul campo dell’APDB Roma la Mistercucina
Dinamo Ladispoli sfodera una delle sue
migliori prestazioni stagionali e schianta, let-
teralmente, i romani con un perentorio 64-92
che dice molto su quanto la squadra di coach
Crocicchia stia trovando una sua identità ben
precisa: difesa aggressiva, transizione, con-
tropiede stanno diventando un marchio di
fabbrica della Dinamo. Se poi a tutto ciò si

aggiunge una serata di grazia di un ragazzi-
no che solo un anno fa ha compiuto due volte
20 anni, allora diventa veramente tutto facile:
Francesco D’Alonzo, classe 1982, ieri deve
aver scoperto la macchina del tempo e impo-
stato la manopola a inizio anni 2000, quando
se ne andava in giro per l’Italia a giocare in
squadre che disputavano campionati di cate-
goria Top Nazionale. Con 31 punti, 7 triple

(di cui almeno un paio contro le leggi della
fisica), 8 assist, doppia cifra di rimbalzi, è
stato l’MVP di serata e ha certamente dato
alla squadra una tranquillità che ha permes-
so a tutti di giocare sul velluto. Miglior modo
per arrivare alla pausa natalizia non c’era,
una iniezione di autostima (nel caso qualcu-
no ne avesse ancora bisogno) che permetterà
di preparare al meglio la sfida del 7 Gennaio,
quello che sarà un vero e proprio big match
che vedrà la Dinamo al PalaSorbo opposta
all’altra seconda parimerito del girone, la SS
Lazio. Parziali e Tabellini APDB Roma vs
Mistercucina Dinamo Ladispoli 
10-27 33-45 46-75 64-92
Acconciamessa 3, Bernini 5, Profumo D 4,
Profumo N 6, Mangiola 17, Fois (cap) 11, Di
Francesco 11, D’Alonzo 31, Campolungo 4,
Valente.

Dinamo Pallacanestro Ladispoli
asfalta 64-92 l’APDB Roma
e resta al vertice del campionato
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Campagna abbonamenti 2023/24
del Teatro Francigena di Capranica
Sette gli spettacoli in cartellone che si succederanno sul palco tra gennaio e aprile

laVoce giovedì 21 dicembre 2023 Spettacolo • 13

Saranno sette gli spettacoli in
abbonamento tra generi e stili
diversi con grandi professionisti
della scena italiana che daranno
vita alla nuova stagione del Teatro
Francigena di Capranica da gen-
naio ad aprile del prossimo anno.
“Anche quest’anno è davvero una
grande soddisfazione riaprire il
sipario del Teatro Francigena con
una stagione teatrale di alta quali-
tà – ha affermato il Sindaco Pietro
Nocchi. “L’esperienza di collabo-
razione con ATCL si è rivelata
subito proficua, e per il terzo anno
ci permetterà di portare in scena
nomi importanti del panorama
artistico italiano, con una propo-
sta culturale che ci auguriamo
accolgano il riscontro positivo del
nostro pubblico…”. Si partirà il 19
gennaio (ore 21) con Paolo
Conticini in “La Prima Volta” in
cui l’attore canta e racconta un po’
di sé: la famiglia, gli studi, i suoi
primi lavori, poi l’incontro con
Christian De Sica che che gli ha
dato la possibilità di esprimersi
come attore. Tra un aneddoto e
l’altro, Paolo parlerà delle sue
prime volte, ma è come se raccon-
tasse la vita di tutti noi. “Le Eroine
di Giacomo Puccini” (28 gennaio
ore 18.30) è un percorso musicale
tutto incentrato sulle figure di
Madama Butterfly, Tosca, Manon
Lescaut, Bohème, Tosca,
Turandot, che poggia sulle note-
voli qualità vocali ed interpretati-
ve del soprano Renata
Campanella, accompagnata al
pianoforte dal Direttore
d’Orchestra Stefano Giaroli, il
quale ci guiderà anche presentan-
do i vari brani, per avvicinare il
pubblico alla musica operistica.
Una serata tutta da ridere sarà
quella di domenica 11 febbraio
(ore 18.30) con Alessandro
Tirocchi, Valeria Monetti,
Maurizio Paniconi, Simone
Giacinti in “Diavoli in Cucina”,
una commedia ambientata in un
ristorante famoso dove lavorano 4
amici. Complicità e affetto regna-
no fino a quando il personale del

locale dovrà essere ridotto e uno
di loro è di troppo. Allora si scate-
nerà una guerra senza esclusioni
di colpi. Scritto, diretto e interpre-
tato da Alessandro Benvenuti
“Panico Ma Rosa”. Dal diario del
tempo sospeso (il 2 marzo ore
21.00) sono 59 pagine di diario che
raccontano l’isolamento obbliga-

torio di un autore attore che priva-
to del suo naturale habitat, il pal-
coscenico, decide di uscire dalla
sua proverbiale ritrosia e raccon-
tarsi per la prima volta pubblica-
mente e con disarmante sincerità
come persona, tra sogni e bisogni,
ricordi e crudeltà, fantasie e
humor. Il 16 marzo (ore 21) ecco la

verve spumeggiante di Emanuela
Aureli in “Mamma ho Perso...
L’Aureli!” con musiche dal vivo
di Giandomenico Anellino. Con
brillante ironia, racconta i suoi
inizi artistici, la gioia di essere
diventata mamma attraverso sto-
rie che entusiasmano il pubblico e
lo divertono. Aneddoti, curiosità e
grande allegria sono i compagni
di viaggio per un teatro che si
accende per dare vita ad emozioni
ed intense risate. Metti due attori
con il vernacolo nel sangue, due
mondi diversi e paralleli come il
teatro romano e quello napoleta-
no: ne nasce uno spettacolo unico
e coinvolgente. Antonello Fassari
e Gino Auriuso in “Roma Napoli
Andata e Ritorno” con le musiche
dal vivo di Sandro Scapicchio. Il 6
aprile (ore 21) I due attori inter-
preteranno il repertorio di nomi
come Viviani, Fabrizi, Taranto,
Pasolini, Trilussa, E. De Filippo,
G.G. Belli e Salvatore Di Giacomo.
Ultimo show in cartellone quello
del 20 aprile (ore 21.00) con
Milena Mancini nel suo ultimo
testo “�M∞R�!- Il teorema di
Sarah”, con la regia di Vinicio
Marchioni . Per Sarah una relazio-
ne d’amore consiste in due perso-
ne che si amano e camminano su
due fili paralleli che si incontrano
all’infinito. Ma cosa significa
amare? Come riuscire a non cade-
re? L’amore con il matrimonio
finisce o si trasforma? Come arri-
vare a quel punto d’incontro?
Uno spettacolo di parole e danza
dove situazioni e concetti plasma-
no il corpo. Abbonamenti già in
essere presso gli Uffici del
Comune di Capranica a 7 spetta-
coli Euro 70 - Biglietto intero Euro
15, ridotto Euro 12. Prenotazioni
abbonamenti e biglietti:
lun/mer/ven. Ore 9 - 12; lun. 15 -
16:30 presso gli Uffici del Comune
di Capranica. tel. 338.2015499.
email: teatrofrancigena@comu-
ne.capranica.vt.it. La biglietteria
del Teatro sarà aperta a partire da
due ora prima dello spettacolo.

Giuseppe Ricci

Dal 25 al 26 dicembre andrà in
scena presso il teatro
Anfitrione ‘Quello strano
Natale col corteo popolare’, un
concerto-racconto di Mario
Donatone con la band
Bluesman Latino e la parteci-
pazione dei cori World Spirit
Orchestra e i Joyful Noise. Uno
spettacolo assurdo, esplosivo,
poetico, onirico, poliritmico
che si muove tra blues, soul,
rock, folk, jazz e funky in un
triplo appuntamento con una
doppia replica il 26. Sarà una
trascinante girandola di brani
tra gospel classico, passando
per Duke Ellington, Ennio
Morricone, Ray Charles, B.B.
King e persino un’antica can-
zone del primo Venditti. Brani
che conferiscono ritmo e atmo-
sfera a questo insolito concer-
to-racconto di Natale. Il sound
esplosivo della band
Bluesman Latino con Mario
Donatone, Gio’ Bosco, Isabella
Del Principe, Angelo
Cascarano, Roberto Ferrante,
Fabio Penna e i cori World
Spirit Orchestra e Joyful Noise,
col loro magico tocco vocale-
orchestrale, sono gli ingredien-
ti musicali di questa strana sto-

ria natalizia in cui qualcuno
sogna, al posto del presepe o
dell’albero di Natale, un gran-
de corteo popolare che attra-
versa la città di Roma.
Prenotatevi per lo Un Natale
diverso dagli altri! Perché? Lo
scoprirete solo venendo...
Bluesman Latino è il nuovo
progetto musicale di Mario
Donatone, pianista, cantante,
autore, appassionato cultore
della musica afroamericana,
gospel, blues, soul e funk. Un
progetto musicale unico che
combina il blues e il soul con
sonorità mediterranee e latine,
integrandole in un sound affa-
scinante e cosmopolita. Il lea-
der Mario Donatone, è un pia-
nista e cantante tra i più
apprezzati in Italia nell’ambito
blues e soul. Ispirato da artisti
come Ray Charles e Dr. John,
Mario è un musicista eclettico
con alle spalle una lunga car-
riera sia come accompagnato-
re di solisti e gruppi neroame-
ricani di blues e gospel, sia
come solista egli stesso. Con
lui una band vocale e strumen-
tale, influenzata da gruppi
come Neville Brothers, Steely
Dan, Doobie Brothers. 

Mario Donatone
& Bluesman Latino
“Quello strano Natale 
col corteo popolare”
Con la partecipazione dei cori World
Spirit Orchestra & Joyful Noise
Il 25 e 26 dicembre presso il teatro 
Anfitrione con un triplo appuntamento
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Quasi un anno fa ha iniziato un per-
corso molto importante facendo uscire
la sua prima produzione musicale che
ci ha accompagnato per tutto il 2023,
“regalandomi tante soddisfazioni”. 
Valeria Lanza, giovane dj romana ora
sta per chiudere questo anno in bellez-
za. 
“SPACE me ne ha regalata un ultima -
afferma - Il 9 dicembre è uscito un
remix di grandi produttori italiani
famosi in tutta Italia e vorrei ringrazia-

re di cuore Piero Zeta, dj Hardman e
soprattutto Mauro Lanza per avermi
fatto questo ultimo regalo del 2023 che
ci accompagnerà sicuramente per
tutto il 2024. 
E naturalmente ringraziare tutto lo
staff di LANZAEVENTI - L.A.EVENT
per aver sempre lavorato e creduto in
me. Infine grazie mille al maestro
Gianni Parrini e naturalmente a tutta
l’Humanity Liberation label”, ha detto
Valeria Lanza.

Valeria Lanza, il suo nuovo remix
chiude un 2023 pieno di successi



Direttamente dalla tv in teatro, dal vivo, per vivere la magia del
Natale nel più caloroso dei modi: CAROLINA torna in tour nei
prestigiosi teatri italiani con “UN NATALE FAVOLOSO…A
TEATRO”, uno spettacolo di Stefano Francioni Produzioni,
Vincenzo Berti e Gianluca Bonanno per Ventidieci, testi Carolina
Benvenga, con le coreografie di Fiorella Nolis e la regia di
Morena D’Onofrio. Il 26 dicembre, Auditorium Conciliazione Di
Roma (ore 15 e 18). Un sogno che, nel periodo più magico del-
l’anno, diventerà realtà! Imperdibili appuntamenti live per uno
show musicale che racchiuderà i più grandi successi di Carolina
e dei suoi simpatici amici elfi che trasporteranno grandi e piccini
in una entusiasmante storia natalizia. Divertimento, stupore,
meraviglia, negli occhi dei bambini che potranno vivere il Natale
2023 con la loro star e i suoi compagni, in un viaggio che, da
Nord a Sud, toccherà i teatri delle principali città italiane. I
biglietti sono disponibili in prevendita su www.ticketone.it, nei
punti vendita autorizzati Ticketone e nei teatri. Sono previsti, per
ogni spettacolo, un numero limitato di Family Pack per 3 o per 4
persone e Meet & Greet per poter conoscere da vicino Carolina e
scattare una foto con lei. All’allarme di un S.O.S. per un piccolo
imprevisto da codice rosso che mette a rischio la consegna dei
regali a tutti i bambini del mondo, Carolina e i suoi compagni
d’avventura si attiveranno per salvare il giorno più bello dell’an-
no. Insieme a lei, il buffo elfo Pymbor, il re delle marachelle
Bèlmir e gli altri strampalati protagonisti della storia danzeran-
no, canteranno e coinvolgeranno i piccoli spettatori in sala in una
divertente caccia al tesoro in attesa dell’arrivo di Babbo Natale e
della sua fedele renna dal naso rosso, Rudolph. Riusciranno a
salvare il Natale 2023? Le strabilianti scenografie, la fabbrica di
giocattoli di Babbo Natale e i paesaggi innevati, le coinvolgenti
coreografie e le canzoni che oltrepasseranno gli schermi e arrive-
ranno dal vivo in teatro, assicureranno un’atmosfera da sogno
che terranno incollati alla poltrona anche i più piccoli. A novem-
bre si aprirà il sipario sull’avventura più magica del periodo
natalizio, per vivere con Carolina “UN NATALE FAVOLOSO”
in tutta Italia, nel calore avvolgente dei teatri. 

C’è un regalo speciale per
i più piccoli: Martedì 26 dicembre
all’Auditorium Conciliazione

Un Natale favoloso...
a Teatro il grande
ritorno di Carolina

Sabato 16 dicembre al
Teatro Palladium
dell’Università Roma Tre si
è svolta la cerimonia finale
del Premio “Movie To
Music”, il riconoscimento
per premiare il rapporto
simbiotico e indissolubile
tra musica e cinema. Sono
stati premiati sul palco del
Teatro Palladium Leo
Gassmann, Riccardo Milani,
Daniele Vicari, Giorgio
Verdelli, Rocco Papaleo e
molti altri. Sono diverse le
categorie premiate nella III
edizione del Premio Movie
to Music, a partire dalla
miglior canzone da una
serie televisiva, per la quale
è stato premiato Leo
Gassmann grazie alla canzo-
ne “Dammi un bacio, ja”
dalla serie “Un professore
2”. Niccolò Falsetti e
Francesco Turbanti sono
stati premiati per il miglior
film su un luogo della musi-
ca con “Margini” e Rocco
Papaleo per il miglior film
su un mestiere della musica
con “Scordato”. Il miglior
film su una mecenate della
musica è “Regine di qua-
dri”, per il quale è stata pre-
miata Anna Testa, mentre
sono tre i vincitori per il
miglior film biografico su
un musicista: Giorgio
Verdelli per “Enzo Jannacci
- Vengo anch’io”, Riccardo
Milani per “Io, noi e Gaber”
e Daniele Vicari per “Fela -
Il mio dio vivente”, accom-
pagnato dai produttori
Renata Di Leone e Giovanni
Capalbo. Il progetto “Movie
to Music” è nato da un’idea
di Luca Aversano e
Giandomenico Celata, e rea-
lizzato con il sostegno della
Direzione Generale Cinema
e Audiovisivo del Ministero

della Cultura. Il Premio è
organizzato dalla
Fondazione Roma Tre

Teatro Palladium con la
direzione artistica della
giornalista e critica cinema-

tografica Paola Casella. Fra i
selezionatori il compositore
di colonne sonore per il
cinema Michele Braga. Sul
palco si è esibita anche la
Roma Tre Jazz Band, nata
nel contesto del Corso di
laurea in DAMS
dell’Università Roma Tre e
del Teatro Palladium su ini-
ziativa di Luca Aversano e
diretta dal M° Nicola
Concettini.
Il Premio “Movie to Music”
si colloca nella stagione
2023/2024 “Vent’anni nel
presente”, nell’anno del
ventennale del Teatro
Palladium (a Roma in piaz-
za Bartolomeo Romano, 8),
che si distingue sul territo-
rio nazionale grazie a una
programmazione eclettica e
continuativa. In costante
attività ed aperto alla speri-
mentazione, il Palladium
esalta il valore della collabo-
razione e del network con
enti, associazioni, festival,
scuole e atenei, per offrire al
pubblico proposte innovati-
ve, in movimento, ricercan-
do stimoli e contenuti pro-
venienti da tutto il territorio
nazionale, e al tempo stesso
saldando la connessione con
l’VIII Municipio.

Al Teatro Palladium dell’Università Roma Tre
cerimonia di chiusura del “Movie To Music”
I premi assegnati a Leo Gassmann, Riccardo Milani, Daniele Vicari, Giorgio
Verdelli, Rocco Papaleo, Anna Testa, Niccolò Falsetti e Francesco Turbanti
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